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GIUNTA DELLE ELEZIONI 
E DELLE IMMUNITÀ PARLAMENTARI 

MERCOLEDÌ 21 DICEMBRE 1983 

Presidenza del Presidente 
BENEDETTI 

La seduta inizia alle ore 15,10. 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

Il Presidente riferisce alla Giunta in ordi­
ne ad una richiesta indirizzata al Presidente 
del Senato dal Prefetto di Salerno, con ri­
ferimento ad un giudizio pendente presso 
il Tribunale Amministrativo Regionale della 
Campania — Sezione di Salerno — tesa ad 
acquisire i certificati medici che risultino al­
legati ai verbali delle operazioni elettorali 
per la elezione del Senato della Repubblica 
di tutte le sezioni elettorali del Comune di 
Sicignano degli Alburni. 

La Giunta delibera all'unanimità di inviare 
i documenti richiesti. 

AUTORIZZAZIONI A PROCEDERE 

La Giunta prende in esame le seguenti do­
mande di autorizzazione a procedere: 

a) Doc. IV, n. 2 contro il senatore Fran­
co, per il reato di cui agli articoli 624 e 
625, n. 2, del codice penale (furto aggrava­
to), nonché per il reato di cui all'articolo 9, 
secondo capoverso, del regio decreto-legge 
16 gennaio 1936, n. 54, e all'articolo 20 del 
testo unico delle disposizioni di carattere 
legislativo concernenti l'imposta sul consu­
mo del gas e dell'energia elettrica, approva­
to con decreto ministeriale 8 luglio 1924 
(omissione di pagamento d'imposta su ener­
gia elettrica sottratta). 

Il Presidente informa che il senatore Fran­
co, tuttora ammalato, non può rendere alla 

Giunta i chiarimenti di cui all'articolo 135, 
comma quinto, del Regolamento del Senato. 

La Giunta rinvia quindi l'esame del docu­
mento suddetto; 

b) Doc. IV n. 3, contro il senatore Mi-
trotti, per il reato di cui agli articoli 81 e 
595, terzo comma, del codice penale (diffa­
mazione continuata a mezzo stampa). 

Dopo che il Presidente ha comunicato che 
non sono ancora pervenuti gli elementi di 
informazione che la Giunta ha deliberato 
di acquisire presso i competenti uffici giu­
diziari, la Giunta decide di rinviare ad altra 
seduta l'esame del documento in oggetto; 

e) Doc. IV, n. 6, contro il senatore Gia­
notti, per il reato di diffamazione a mezzo 
stampa (articolo 595, commi primo e terzo, 
del codice penale). 

Dopo che il Presidente ha esposto i fatti 
a base della domanda, la Giunta ascolta, a 
norma dell'articolo 135, comma quinto, del 
Regolamento del Senato, il senatore Gia­
notti, il quale conclude la sua breve espo­
sizione chiedendo che l'autorizzazione a pro­
cedere venga concessa. 

Congedato il senatore Gianotti, dopo in­
terventi dei senatori Gallo e Lapenta, la 
Giunta delibera all'unanimità di proporre 
la concessione dell'autorizzazione a proce­
dere e dà l'incarico al senatore Lapenta di 
predisporre la relazione per l'Assemblea; 

d) Doc. IV, n. 7, contro il senatore Vi-
talone, per il reato di diffamazione a mezzo 
stampa (articoli 595 codice penale e 13 leg­
ge 8 febbraio 1948, n. 47). 

Il Presidente formula alcune considera­
zioni preliminari, sottolineando la partico­
lare delicatezza delle questioni giuridico-co-
stituzionali implicate dal caso in esame. Si 
apre quindi un ampio dibattito, nel corso 
del quale intervengono i senatori Palumbo, 
Ruffino, Castelli, Lapenta, Gallo, Mascagni 
ed il Presidente. 
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La Giunta delibera quindi all'unanimità 
di rinviare ad una successiva seduta il se­
guito della discussione sul Doc. IV, n. 7, 
anche per consentire al senatore Vitalone 
di essere ascoltato dalla Giunta stessa a nor­
ma dell'articolo 135, comma quinto, del Re­
golamento del Senato. 

SULL'ORDINE DEI LAVORI 

La Giunta decide all'unanimità che la pro­
secuzione della seduta, già prevista per gio­

vedì 22 dicembre 1983, alle ore 8,45, non ab­
bia più luogo; e rinvia ad una successiva 
seduta l'esame delle altre domande di au­
torizzazione a procedere all'ordine del giorno. 

Il Presidente desidera ringraziare i col­
leghi per la collaborazione cordiale ed at­
tenta da essi prestata e formula vivissimi 
auguri per le festività natalizie ed il nuovo 
anno. 

Il senatore Castelli, a nome della Giun­
ta, ricambia gli auguri al Presidente. 

La seduta termina alle ore 16. 
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AFFARI COSTITUZIONALI (la) 

MERCOLEDÌ 21 DICEMBRE 1983 

Presidenza del Presidente 
BONIFACIO 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
Vinterno Ciaffi. 

La seduta inizia alle ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE 

« Status degli amministratori locali » (142), d'inizia­
tiva dei senatori Pavan ed altri 

«Adeguamento delle indennità degli assessori co­
munali» (71), d'iniziativa dei senatori Bozzello 
Verole ed altri 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Si riprende l'esame, sospeso nella seduta 
di ieri. 

Ha la parola il senatore Garibaldi, il qua­
le, nel richiamarsi all'intervento svolto nel­
la seduta del 30 novembre scorso, ribadisce 
il pieno consenso del Gruppo socialista alla 
ratio della normativa in discussione, anche 
alla luce degli ulteriori sviluppi del dibattito 
parlamentare, e sottolinea la necessità di su­
perare un atteggiamento pregiudiziale di so­
spetto nei confronti degli amministratori 
locali. 

Mette poi in evidenza l'opportunità di talu­
ni miglioramenti del testo del disegno di leg­
ge n. 142, riservando la facoltà di chiedere la 
aspettativa ai soli sindaci e presidenti di 
provincia, nonché ai loro delegati, ove gli 
enti locali abbiano una determinata dimen­
sione; al riguardo, egli prospetta l'esigenza 
di far riferimento al numero degli abitanti 
stessi anziché alle classi degli enti fissate 
dal decreto del Presidente della Repubblica 
n. 749 del 1972; auspica inoltre che sia eie* 
vata (da sei mesi a due o tre anni) la durata 
del periodo di rapporto di lavoro richiesto 

per aver titolo all'aspettativa, così come la 
riduzione dei giorni di permesso per colo­
ro i quali non abbiano scelto l'aspettativa. 

Il senatore Garibaldi reputa inoltre ne­
cessario esplicitare quale facoltà degli or­
gani plenari la deliberazione sulle aspetta­
tive — che dovranno essere adottate, a suo 
avviso, a voto palese — e precisare altresì 
la non cumulabilità dell'indennità sostituti­
va dello* stipendio o del salario percepito 
con qualsiasi altra indennità, fatto salvo 
il diritto di percepire le indennità previste 
dai provvedimenti in esame. 

Seguono brevi interventi sull'ordine dei 
lavori dei senatori Taramelli e De Sabbata, 
nonché del presidente Bonifacio: stante la 
assenza del rappresentante del Governo, im­
pegnato alla Camera dei deputati, la Com­
missione conviene quindi di sospendere i 
propri lavori. 

La seduta è sospesa alte ore 10,15 e vie­
ne riptem alle ore 10,30. 

Interviene il senatore Taramelli. 
Egli richiama preliminarmente le perples­

sità espresse dal rappresentante del Gover­
no sulla normativa proposta ed esprime la 
opinione che, in sede di esame dell'artico­
lato, sarà possibile un perfezionamento dei 
meccanismi ivi proposti, anche al fine di 
evitare l'insorgere di eventuali abusi. Si 
sofferma quindi sulla questione degli one­
ri finanziari derivanti dal previsto regime 
delle aspettative, con particolare riguardo 
all'imputazione degli stessi. 

Rilevato quindi che sarà compito della 
Sottocommissione istituita per l'esame degli 
emendamenti affinare tutti i meccanismi che 
disciplinano il ricorso alla aspettativa al fi­
ne di evitare situazioni anomale, l'oratore 
fa presente che comunque l'impianto del pro­
getto di legge n. 142 deve essere mantenuto. 
Conclude quindi ponendo in evidenza come 
anche su] versante delle indennità, ferme al 
gennaio del 1979, occorrono aggiornamenti, 
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visto che esse, allo stato attuale, risultano 
del tutto inadeguate. 

Il senatore Sandulli, pur condividendo pie­
namente l'esigenza di un adeguamento del 
trattamento degli amministratori locali, si 
preoccupa che la cosa possa essere mal giudi­
cata dalla opinione pubblica, nella attuale 
condizione di sacrifici imposti ai cittadini. 
Giudicate in termini positivi l'esposizione e le 
proposte ieri avanzate dal sottosegretario al­
l'interno, l'oratore afferma che la soluzione 
logica e giusta al problema che la Commis­
sione ha di fronte è quella della correspon­
sione di adeguate indennità a chi assolve alla 
funzione di amministratore, anche perchè 
facendo leva sui redditi di lavoro possono 
determinarsi notevoli sperequazioni tra i 
pubblici amministratori e incisioni nella fi­
nanza degli enti istituzionali Q in particolare 
di quelli associativi. Dichiaratosi perplesso 
per la previsione secondo cui il periodo tra­
scorso in aspettativa verrebbe considerato 
come servizio effettivo anche ai fini della 
liquidazione della indennità di anzianità a 
carico dei datori di lavoro privati, e segna­
lata la opportunità di prevedere un tratta­
mento previdenziale per tutti i pubblici am­
ministratori il quale venga ricollegato e uni­
ficato con quello che i medesimi soggetti go­
dono ad altro titolo da parte dei vari enti 
mutualisti, conclude ponendo in rilievo che 
la norma secondo la quale occorre una an­
zianità di almeno sei mesi nell'impiego, per 
poter ricorrere alla aspettativa retribuita, si 
presta a offrire l'occasione ad improprie stru­
mentalizzazioni. 

Il senatore Mancino, premesso che quasi 
tutti gli amministratori locali operano con 
impegno e con sacrificio che non possono 
certo essere offuscati da sporadici episodi 
di scorrettezze di cui le cronache riferisco­
no, osserva che gli argomenti addotti nella 
seduta di ieri dal sottosegretario Gaffi rap­
presentano elementi nuovi nel dibattito, ma 
di segno negativo: Fa presente, infatti, l'ora­
tore che restringere il discorso alla indenni­
tà da corrispondere agli amministratori 
comporta la necessità di prevedere appunto 
una indennità incentivante e di dimensioni 
tali, quindi, da determinare negativi riflessi 
sulla opinione pubblica. Appare dunque più 

pertinente, anche in caso di aspettativa, man­
tenere il collegamento retributivo con l'ente 
da cui l'amministratore dipenda. Per quan­
to concerne la categoria degli amministrato­
ri dipendenti pubblici, occorre poi rilevare 
che oggi essi sono, per così dire, tollerati sia 
dalla pubblica Amministrazione che dalla 
Magistratura. Infatti il disimpegno degli af­
fari negli enti locali cui sono preposti im­
pedisce una continuità di presenza nei ri­
spettivi uffici. 

Ciò è anche causa di disparità di situazio­
ne in cui tali amministratori vengono a tro­
varsi poiché, a fronte di taluni responsabili 
d'ufficio che adottano criteri elastici circa 
il diritto all'assenza degli investiti di pub­
bliche funzioni, vi sono altri dirigenti che 
si attengono alla lettera del dettato norma­
tivo in materia di permessi. 

Occorre poi rilevare che l'amministratore 
dipendente da un datore di lavoro privato 
è sostanzialmente impedito nell'assolvimen­
to de] mandato. 

Alla luce di tali considerazioni permane 
dunque valido, a suo parere, l'impianto del 
progetto di legge n. 142, cui ovviamente oc­
correrà apportare taluni ritocchi. In primo 
luogo occorre impedire che vi sia disparità 
di trattamento tra amministratori dipen­
denti dalla Pubblica amministrazione ed am­
ministratori dipendenti da datori di lavoro 
privati. 

In quest'ottica dunque si deve accurata­
mente considerare la tesi per cui la spesa in 
favore dell'eletto che sia pubblico dipenden­
te resta a carico dell'Amministrazione, la 
quale dovrebbe continuare a corrispondere 
la retribuzione anche in caso di aspettativa. 
Per quanto concerne invece i dipendenti pri­
vati l'onere corrispondente alla retribuzio-

; ne dovrebbe gravare sul bilancio comunale. 
! Particolare attenzione va poi portata sulla 
| situazione degli amministratori dei piccoli 
J comuni, dato che l'esigua dimensione terri-
| toriale o demografica non si traduce in una 
j corrispondente riduzione di oneri ammini-
; strativi. Ad avviso del senatore Mancino ac-
! cedere alla tesi da lui adombrata significhe-
j rebbe anche non smentire il lavoro svolto da 
• questa Commissione nel corso della Vil i le-
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gislatura ed anzi coerentemente sviluppare 
alcuni princìpi allora accolti. 

In definitiva, conclude il senatore Manci­
no, alle riflessioni ieri formulate dal rappre­
sentante del Governo — incentrate sulla in­
troduzione di una indenità sostitutiva del 
trattamento economico percepito nella vita 
privata dagli amministratori — va data una 
risposta negativa. 

Il senatore Pavan si fa portavoce delle do­
glianze che in modo sempre più consistente 
emergono dalla categoria degli amministra­
tori locali, specie dei piccoli centri, per la 
condizione in cui costoro sono costretti ad 
assolvere al loro mandato. 

In effetti, prosegue il senatore Pavan, nel­
la maggior parte dei casi le riunioni dei con­
sessi sono possibili soltanto di notte, doven­
do di giorno ciascun amministratore svolge­
re la propria attività lavorativa. Ciò crea di­
sagio anche nell'ambito dello stesso persona­
le degli enti locali che, di necessità, in que­
ste condizioni, deve svolgere una grande mo­
le di lavoro notturno. Si tratta dunque di 
trovare il modo per permettere agli ammini­
stratori locali di godere del tempo necessa­
rio all'assolvimento dei compiti affidati te­
nuto conto che gli enti stessi non sono sol­
tanto entità amministrative ma costituisco­
no anche un rilevante momento politico. Il 
problema di fondo da affrontare è quello 
per cui il cittadino eletto a pubbliche fun­
zioni non deve incorrere in disagi o subire 
danni a carico della propria famiglia o del 
proprio reddito. A suo avviso dunque l'im­
postazione ieri illustrata dal sottosegretario 
Ciaffi deve essere esattamente capovolta ren­
dendo appunto conciliabile l'assolvimento 
del mandato con il reddito percepito e con 
l'adempimento degli impegni privati. Non bi­
sogna neppure indulgere a facile qualunqui­
smo: basti considerare che se un amministra­
tore locale percepisce anche una indennità 
per l'assolvimento del mandato, vi sono, ad 
esempio, dirigenti di istituti bancari, anche 
di limitata rilevanza, che ricevono retribuzio­
ni che ammontano a diversi milioni al mese. 
È proprio sulla base di questi criteri che si 
potrà impedire il restringimento dell'area di 
provvista degli amministratori locali. Il se­
natore Pavan conclude ponendo in rilievo 
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che gli accorgimenti previsti in materia di 
aspettativa all'articolo 2 del disegno di legge 
n. 142 rendono impossibile il verificarsi del­
le ipotesi paventata nel corso del dibattito e 
secondo la quale un dipendente altamente 
retribuito potrebbe andare a ricoprire cari­
che elettive in un piccolo comune conservan­
do il trattamento economico percepito. 

Ad avviso del senatore Pasquino occorre 
preliminarmente porre in chiaro che biso­
gna evitare il cumulo dei mandati e che cia­
scuno deve assolvere ad un solo compito 
pubblico. A suo parere poi occorre anche 
evitare discriminazioni a seconda del posto 
di lavoro ricoperto e disporre quindi che 
tutti i sindaci e gli assessori dei comuni al 
di sopra dei ventimila abitanti abbiano di­
ritto ad una qualificata indennità da non 
sovrapporre però allo stipendio. L'aspetta­
tiva, ad avviso del senatore Pasquino, do­
vrebbe essere, sempre per i comuni al di 
sopra dei ventimila abitanti, automatica ed 
obbligatoria e l'indennità dovrebbe essere 
a carico del Comune e da questo deliberata. 
Attraverso anche una riacquistata autono­
mia impositiva i comuni dovrebbero avere 
ia possibilità di scegliere la struttura attra­
verso la quale amministrarsi tenendo pre­
sente che, se non appaiono percorribili stra­
de che portano ad una riduzione delle posi­
zioni della classe politica, come è stato fat­
to in altri paesi, occorre praticare la via del­
la diffusione delle cariche garantendo la 
maggiore circolazione possibile tra gli in­
vestiti di pubbliche funzioni. A suo giudizio 
appare poi irrazionale, trattandosi di status 
degli amministratori, omettere di interveni­
re in materia di incompatibilità ed ineleggi­
bilità, come pure va ribadito il concetto ie­
ri espresso secondo cui la normativa all'e­
same dovrebbe essere ricollegata anche al­
l'ordinamento delle autonomie locali. 

In conclusione secondo il senatore Pa­
squino iper tutti gli amministratori dovreb­
be essere prevista una indennità da porre 
a carico del bilancio comunale e da corri­
spondere in conseguenza della aspettativa 
obbligatoria cui tutti dovrebbero essere te­
nuti. 

Prende quindi la parola il senatore Stefa­
ni, che pone preliminarmente in rilievo come 
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la situazione in cui versano gli amministra­
tori degli enti locali è in realtà drammatica. 
Sono in corso procedimenti penali a carico 
di amministratori molto spesso sia per l'am­
biguità delle norme sia per la mancanza di 
adeguate strutture di verifica degli atti di 
cui comunque gli amministratori debbono 
assumere la paternità. Non mancano neppu­
re notevoli disparità, nell'assolvimento del 
mandato, tra amministratore ed amministra­
tore. Del resto lo stesso Presidente del Con­
siglio ha avuto modo di porre in rilievo la 
sproporzione che si è venuta a creare nel­
l'interno delle amministrazioni comunali tra 
funzioni nuove e trattamenti vecchi. 

Invita poi a por mente al fatto che assolve­
re al mandato non significa soltanto prende­
re parte alle riunioni degli organi collegiali, 
bensì preventivamente studiare gli atti sui 
quali occorrerà pronunciarsi. Il quadro quin­
di è complesso e la normativa attuale è del 
tutto inadeguata a disciplinarlo con equità. 
Bisogna quindi aggiornare le indennità i cui 
limiti sono da tempo bloccati, risolvere il 
problema dei dipendenti da datori di lavoro 
privati e affrontare le questioni nuove che 
si pongono in tema di aspettativa. 

Dopo aver espresso il proprio rammarico 
per il parere reso dalla 5a Commissione per­
manente sul disegno di legge n. 142, ricor­
da come, in occasione dell'incontro tra i 
rappresentanti di tutte le associazioni di am­
ministratori di enti locali ed il presidente 
Pertini, sia stato posto in rilievo come il mo­
mento sia difficile non soltanto per i citta­
dini sottoposti a sacrifici economici ma an­
che per i sindaci la cui reputazione, a tace­
re dei disagi di carattere operativo, non può 
essere messa in discussione per i limitati 
casi di scorrettezze di taluno. 

L'amministratore locale si trova di fron­
te ad un aumento delle competenze dell'en­
te amministrato in un quadro legislativo in­
certo e con responsabilità penali sempre in­
combenti: di tutto ciò chi, se non il Parla­
mento, deve farsi carico ed approntare gli 
attesi rimedi? 

In riferimento poi alle valutazioni espo­
ste dal senatore Pasquino, il senatore Ste­
fano puntualizza che in assenza di nuovi 
ordinamenti occorre muoversi nell'ambito 

e secondo lo spirito che le riforme in can­
tiere suggeriscono. Esprime quindi dubbi 
in ordine alla idoneità delle tesi esposte dal 

i sottosegretario Ciaf fi a soddisfare l'esigen-
! za di porre dipendenti pubblici e privati 
* nella condizione di assolvere in egual m o 
; do il mandato elettivo. Circa poi la proipo* 
| sta governativa, sempre avanzata dal sotto-» 
j segretario Ciaffi, di adeguatamente aumen­

tare le indennità, il senatore Stefani rileva 
che se ciò si muove nella logica delle esi­
genze da lui esposte, la tesi può essere pre-

, sa in considerazione. Ma se alla imposta-
S zione da lui illustrata, che comprende an-
j che questioni nuove in materia di aspetta-
j tiva, non si intende accedere, tanto valeva 
' disporre un puro e semplice adeguamento 

delle indennità in vigore. Dopo avere fatto 
j presente che le incombenze che determina 
I l'amministrazione di un piccolo comune, 
| non sono inferiori a quelle degli aggiorno-
j rati urbani medi e grandi, il senatore Ste-
\ fano giudica positiva una linea che riservi 

alla legge dello Stato la determinazione de-r 
I gli orientamenti e dei princìpi e lascia poi 

al Comune la facoltà di assumere in mate­
ria le proprie decisioni attuative. In tema 
di indennità la situazione oggigiorno è par-

| ticolarmente preoccupante: nella sola Emi­
lia-Romagna il Partito comunista è costret­
to ad integrare con circa due miliardi le 
indennità percepite dagli amministratori ap^ 

ì partenenti a quella forza politica. 
Il senatore Sandulli, interrompendo l'ora­

tore, manifesta la preoccupazione che ci si 
potrebbe trovare di fronte ad una classe di 

| amministratori locali di soli pubblici dipen-
I denti. 
I Replica il senatore Stefani affermando che 
i il problema appunto è quello di garantire a 
I tutti l'assolvimento del mandato e, al termi-
I ne di esso, tornare con serenità al proprio 
! privato lavoro. Ribadisce quindi la necessità 
! di riflettere accuratamente sulle considera-
I zioni svolte dal sottosegretario Ciaffi anche 
| perchè è più proficuo a suo parere procede-
! re sulla base dell'impianto del disegno di 

legge n. 142. Attualmente non esistono le 
condizioni per assolvere in modo adeguato 
il mandato elettivo e le nuove norme che 

! la Commissione si accinge a varare non pos* 
Ì 
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sono essere ispirate solo dall'ottica dell'au­
mento delle indennità, come, conclude il se­
natore Stefani, occorre considerare l'esigenza 
di garantire la sopravvivenza dei Comuni, an­
che se di limitate dimensioni, i quali costi­
tuiscono, al di là dell'approntamento di fun­
zionali aggregazioni di servizi, un ineludibile 
momento democratico. 

La seduta è sospesa alle ore 12,10 e viene 
ripresa alle ore 13. 

Il senatore De Sabbata fa presente l'op­
portunità di procedere, in sede di comitato 
ristretto, ad alcune precisazioni del testo 
del disegno di legge n. 142 in relazione alla 
materia delle aspettative dei dipendenti pri­
vati, nonché a quella dei permessi. Sottoli­
neato che le esigenze proprie del rapporto 
di impiego pubblico e di quelle connesse al­
l'espletamento della funzione elettiva an­
dranno composte in termini equilibrati, tali 
da tutelare pienamente lo svolgimento di que­
st'ultima, egli richiama alcuni atti normativi 
influenti sui provvedimenti in esame, con 
particolare riguardo alla legge n. 1078 del 
1966 e alle norme dettate dagli articoli 31 e 32 
della legge n. 300 del 1970. Espressi poi al­
cuni dubbi sulla eventualità di procedere, 
in questa sede, alla fissazione di princìpi in­
novativi della legislazione vigente in mate­
ria di incompatibilità e di ineleggibilità, 
l'oratore passa all'esame del parere della 
Commissione bilancio, accennando all'even­
tualità di una deliberazione da parte dei 
consigli comunali e provinciali in merito al­
le indennità contestuali all'adozione del bi­
lancio. Mette successivamente in luce l'uti­
lità di predisporre alcune norme transito­
rie atte a sanare, sotto il profilo contabile 
e disciplinare, talune situazioni pregresse, 
specie in relazione al delicato problema del­
la retribuzione dei permessi, anche alla luce 
di recenti orientamenti giurisprudenziali. 
Avviandosi alla conclusione, si sofferma sul­
le garanzie da stabilire per i lavoratori au­
tonomi eletti, osservando che risulta comun­
que opportuno procedere ad una elevazione 
del livello delle indennità, riducendo even­
tualmente i benefìci stabiliti per il regime 
dell'aspettativa. 

9 — 21 Dicembre 1983 

Interviene quindi il presidente Bonifacio. 
I Egli, nel riassumere i termini del dibat-
i tito, reputa opportuno svolgere alcune ri-
| flessioni sugli obiettivi perseguiti dai prov-
j vedimenti in esame e rileva in primo luogo 
j che gli enti locali rappresentano il primo 
j momento di contatto fra il cittadino e le 
I pubbliche istituzioni e rivestono pertanto 
i un ruolo essenziale nei processi di legittima-
! zione democratica. 
1 La questione degli amministratori locali 
; e del loro trattamento giuridico-economico 
1 va perciò inserita nel più ampio contesto dei 
: problemi posti dall'intervenuto passaggio da 
I un regime liberale elitario alla democrazia 
; di massa, il che — egli prosegue — sollecita 

la più larga promozione e tutela dell'inter-
: vento dei cittadini alla gestione della cosa 
1 pubblica, alla luce del dettato posto dall'ar­

ticolo 51 della Costituzione. 
! Sottolineata quindi l'esigenza di approfon-
' dire con particolare attenzione il regime del­

le aspettative, il Presidente auspica che la 
! Commissione possa pronunziarsi, eventual-
; mente anche attraverso la predisposizione 
; di un apposito ordine del giorno, sull'urgen-
; za di procedere, in tempi brevi, alla revisio-
' ne della disciplina penale nel settore dei 
: reati contro la pubblica Amministrazione; 
; dopo aver ricordato che sul punto era stato 

predisposto a suo tempo un importante sche-
' ma di disegno di legge dagli uffici del Mi­

nistero di grazia e giustizia, egli osserva 
! che l'attuale indeterminatezza di alcune fat-
| tispecie penali risulta fra l'altro di dubbia 
j costituzionalità. 

Conclusivamente, su proposta del relato­
re, si conviene un breve rinvio, con l'in-

! tesa di approfondire i temi emersi nel-
| la discussione generale in seno al comi-
j tato ristretto che, sulla base delle designa-
| zioni dei singoli gruppi parlamentari, risul-
j ta composto oltre che dal relatore Mur-
! mura (con funzioni di coordinatore), dai 
j senatori Brugger, De Sabbata, Franza, Ga-
l ribaldi, Gualtieri, Pasquino, Pavan, Rastrel-
i li, Saporito, Stefani e Valitutti. 
i II seguito dell'esame è quindi rinviato. 

| La seduta termina alle ore 13,30, 
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G I U S T I Z I A (2a) 

MERCOLEDÌ 21 DICEMBRE 1983 

Presidenza del Presidente 
VASSALLI 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia Cioce. 

Interviene, ai sensi dell1 articolo 47 del 
Regolamento, il direttore generale degli isti-
futi di prevenzione e pena Nicolò Amato. 

La seduta inizia alle ore 10,10. 

AUDIZIONE, AI SENSI DELL ARTICOLO 47 DEL 
REGOLAMENTO, DEL DOTTOR NICOLO' AMA­
TO, DIRETTORE GENERALE DEGLI ISTITU­
TI DI PREVENZIONE E PENA, IN RELAZIONE 
AL DISEGNO DI LEGGE N. 23 
(Seguito e conclusione) 

Riprende l'audizione sospesa nella seduta 
del 7 dicembre. 

Il Presidente Vassalli richiamati i termi­
ni della procedura informativa di cui al­
l'articolo 47 del Regolamento sottolinea che, 
in tale spirito, la Commissione deve limitar­
si ad acquisire elementi informativi di con­
tenuto meramente tecnico al fine di una 
formulazione, la migliore possibile, del di­
segno di legge n. 23. Dà quindi la parola al 
senatore Russo. 

Il senatore Russo rivolge al Direttore ge­
nerale degli istituti di prevenzione e di pe­
na due quesiti concernenti, il primo, le mo­
dalità in base alle quali l'Amministrazione 
procede alla classificazione dei detenuti e, 
il secondo, riguardante lo stato di fattibi­
lità delle preannunciate misure tendenti con­
seguentemente ad inserire i detenuti appar­
tenenti a categorie di diversa pericolosità in 
altrettanto diversi circuiti carcerari. 

Rispondendo al primo quesito il dottor 
Amato, premesso che i dati da lui forniti in 

occasione della precedente audizione, van­
no aggiornati nel senso che il numero dei 
detenuti sottoposti al regime di applicazio­
ne dell'articolo 90 dell'ordinamento peniten­
ziario è, nel frattempo, sceso a 916 imita 
(di cui 27 appartenenti ad associazioni ma­
fiose — di questi, sei risulterebbero affi­
liati alla « 'ndrangheta »), aggiunge che l'Am­
ministrazione è solita far precedere la so­
spensione del regime speciale in parola da 
un opportuno periodo di osservazione (pe­
riodo cui sono sottoposte attualmente 112 
unità) al fine di verificare la permanenza 
di elementi che abbiano fatto ritenere in 
atto una fase, anche embrionale, di abban­
dono delle posizioni inizialmente assunte. 
Naturalmente, prosegue il dottor Amato, 
l'Amministrazione si vale in primo luogo 
delle valutazioni desumibili da concrete ini­
ziative dell'autorità giudiziaria cui si ac­
compagna, in via sussidiaria, la valutazione 
del comportamento dall'interessato assunto 
all'interno degli stabilimenti di reclusione. 

Dopo che il senatore Russo ha rivolto al 
dottor Amato una richiesta in merito ad 
una circolare del Ministero già menzionata 
in occasione della precedente audizione 
(concernente, fra l'altro, la materia delle 
visite e dei contatti esterni dei detenuti), il 
Direttore generale degli istituti di preven­
zione e pena, richiamandosi a quanto già 
detto in merito all'opportunità di predi­
sporre sistemi di divisione fra detenuti por­
tatori di diversi gradi di pericolosità, riba­
disce che la realtà dei fatti dimostra come 
l'influenza dei detenuti ad alto tasso di 
pericolosità, determini intuibili negative con­
seguenze sugli altri. 

Rispondendo al senatore Flamigni, il dot 
tor Amato precisa che il criterio della terri-
torializzazione della pena rimane uno dei 
criteri fondamentali cui (anche perchè pre­
scritto da un'apposita disposizione legisla­
tiva) l'Amministrazione si ispira nella di­
stribuzione della popolazione carceraria. 
Non va, peraltro, dimenticato che esistono 
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altri elementi di cui occorre tener conto, fra ì 
quali, purtroppo, il condizionamento dovuto 
alle note situazioni di sovraffollamento di 
cui soffre il sistema carcerario. 

In ordine, poi, alle esigenze di trasparen­
za cui deve informarsi l'azione dell'Ammini­
strazione penitenziaria, il Direttore generale 
degli istituti di prevenzione e pena, precisa­
to che, con riferimento a taluni fatti spe­
cifici citati dal senatore Flamigni, l'Ammi­
nistrazione è intervenuta con adeguati prov­
vedimenti sui funzionari interessati, torna 
a sottolineare che il problema sollevato deve 
essere inserito in quello, più generale, del­
l'aumento degli organici degli operatori pe­
nitenziari nonché della loro opportuna qua­
lificazione; non essendo, a suo avviso, possi­
bile richiedere di rimediare unicamente con 
la personale disponibilità (che pure esiste) 
ai guasti del sistema che abbisogna, dunque, 
di idonei interventi legislativi. 

Sempre in merito ai quesiti posti dal se­
natore Flamigni (il quale pone tra l'altro il 
problema del pagamento delle prestazioni di 
lavoro straordinario effettuate dagli agenti di 
custodia), il dottor Amato precisa che, attual­
mente, il Corpo degli agenti di custodia am­
monta a circa 20 mila unità per una popo­
lazione carceraria di circa 40 mila detenuti: 
pertanto, se esiste indubbiamente una esi­
genza di migliore preparazione professiona­
le degli agenti di custodia, è anche vero che 
il Corpo deve essere ulteriormente poten­
ziato. 

Riguardo al settore dell'edilizia carcera­
ria, il dottor Amato assicura il senatore Fla­
migni circa l'esistenza di un piano di attua­
zione che, peraltro, è sottoposto a continue 
battute d'arresto, a causa della scarsezza dei 
fondi in bilancio ed anche, egli osserva, del­
le defatiganti procedure di attuazione delle 
spese. Sotto il profilo, poi, del dimensiona­
mento degli stabilimenti carcerari che l'Am­
ministrazione ritiene ottimale, il dottor Ama­
to ritiene sconsigliabile dimensioni eccessi­
ve anche se, purtroppo, in taluni casi come 
quello di Napoli (citato dal senatore Flami­
gni), le circostanze non hanno consentito di 
agire in conseguenza. 

Alla senatrice Tedesco Tato il dottor Ama­
to fornisce quindi chiarimenti in ordine al­

l'operatività dei centri regionali di rieduca­
zione dei minori — per la quale egli dà le più 
ampie assicurazioni —, nonché circa l'orga­
nizzazione delle funzioni svolte dalla Direzio­
ne generale degli istituti di prevenzione e pe­
na in merito ai trasferimenti dei detenuti 

j ed al trattamento rieducativo; funzioni che 
sono state attualmente accorpate in un uni-

j co ufficio, al fine di consentire l'ottenimen-
i to di più efficaci risultati. Per quanto con­

cerne, poi, la situazione delle case manda­
mentali, il dottor Amato specifica che la 
ricettività potenziale è, all'incirca, di 7.000 
posti, ancorché siano necessari molti ed im-

| portanti interventi di ristruttuazione e adat­
tamento. Rispondendo, quindi, all'ultimo 
dei quesiti posti dalla senatrice Tedesco Ta-

: tò, il dottor Amato assicura che il prean-
! nunciato provvedimento concernente una 

nuova regolamentazione del Corpo degli 
agenti di custodia reca, altresì, norme ri­
guardanti le vigilatrici penitenziarie le quali 
vengono, sotto molteplici aspetti, fatte og­
getto di una disciplina parificata a quella 
degli agenti. 

La senatrice Marinucci domanda se non 
sia possibile affrontare, in una prospettiva 
più immediata, problemi della categoria del­
le vigilatrici penitenziarie nel senso di con­
sentire un loro impiego coerente con i com­
piti istituzionalmente loro affidati e chiede, 
inoltre, notizie in merito al tipo di assistenza 
che le vigilatrici ricevono dai servizi sani­
tari penitenziari. 

In ordine ad entrambe le questioni, il 
dottor Amato sottolinea che la disponibilità 
dell'Amministrazione ad ovviare alle situa­
zioni segnalate esiste, ma non può, da sé so­
la, farsi carico di problemi che necessitano 
di essere affrontati e risolti nell'ambito di 
una riforma legislativa della categoria degli 
operatori penitenziari. 

In merito, poi, all'esigenza evidenziata dal­
la senatrice Marinucci di favorire i contatti 
fra genitori detenuti e bambini, il dottor 
Amato dà notizia che con riferimento allo 
stabilimento penitenziario di Voghera, è sta­
ta introdotta (per ora in forma sperimenta­
le, ma avendone in prospettiva l'estensione 
ad altri stabilimenti) una disposizione la 
quale consente anche, in regime di applica-
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zione dell'articolo 90 dell'ordinamento pe- ? 

nitenziario, di eliminare ogni forma di di­
visione materiale fra donne detenute e figli 
di età inferiore a 4 anni. Relativamente, poi, 
al quesito posto dalla senatrice Marinucci cir­
ca gli spazi di socializzazione concessi alle 
detenute « ristrette », il Direttore generale 
degli istituti di prevenzione e di pena, dopo 
aver nuovamente citato il caso dello stabili­
mento penitenziario di Voghera ove, anche 
per questa categoria, sono stati previsti non 
indifferenti spazi di socializzazione, rileva 
che anche la situazione degli « irriducibili » 
va vista nella prospettiva della disponibilità 
dell'Amministrazione a rimettere periodica­
mente in discussione l'attribuzione alla ca­
tegoria di massima pericolosità, in base alle 
opportune valutazioni connesse ai criteri og­
gettivi già esposti. 

Rispondendo al senatore Grossi, il dottor 
Amato rileva che, in tema di medicina pe­
nitenziaria, le scelte dell'Amministrazione 
dirette a servirsi delle strutture territoriali 
del Servizio sanitario nazionale (attraverso 
opportune convenzioni) sono state, in alcu­
ne occasioni, purtroppo, frustrate dalla scar­
sa rispondenza delle strutture in parola: si 
tratta pertanto, afferma l'oratore, di scelte 
che vanno effettuate unicamente in termini 
di efficienza. In ordine, poi, ad altro que­
sito posto dal senatore Grossi, il dottor 
Amato sottolinea la assoluta contrarietà del­
l'Amministrazione ad ogni uso delle strut­
ture di medicina penitenziaria fatto dai de­
tenuti per finalità che non abbiano niente 
a che vedere con lo stato di salute perso­
nale, mirando, invece ad ottenere una si­
tuazione di favore se non, addirittura, co­
me nei casi recentemente verificatisi nello 
stabilimento penitenziario dell'Ucciardone, 
a risultare espressione di forme di control-
potere mafioso: siffatta contrarietà, preci­
sa il dottor Amato, si è concretizzata nei 
casi in questione in massicci trasferimenti 
dei detenuti interessati. Del pari assoluta­
mente contraria è la posizione dell'Ammi­
nistrazione riguardo ad usi, altrettanto di­
storti, dei ricoveri negli istituti psichiatri­
ci penali. 

Al senatore Ricci, il dottor Amato, nel 
mentre conferma la possibilità di portare 

a conoscenza della Commissione il program­
ma di edilizia penitenziaria dell'Amministra­
zione, corredato dai relativi impegni finan­
ziari, fa presente che, peraltro, le disponi­
bilità di bilancio per il comparto in que­
stione appaiono lungi dall'essere sufficienti 
(il costo medio, infatti, di uno stabilimento 
penitenziario si aggira intorno ai 100 mi­
liardi, laddove i fondi stanziati — come 
notato dal senatore Ricci — si aggirano a 
450 miliardi circa per il 1984). Per quanto 
concerne, invece, la possibilità di predi­
sporre nuove procedure di spesa che con­
sentano uno snellimento ed accelerazione 
degli interventi di edilizia penitenziaria, il 
dottor Amato osserva che il tema era sta­
to affrontato in un apposito disegno di leg­
ge (purtroppo decaduto per la fine della 
passata legislatura). 

Venendo, successivamente, a trattare al­
tra richiesta del senatore Ricci, il dottor 
Amato afferma che la questione del rappor­
to numerico fra addetti alle strutture di re­
cupero sociale e numero dei detenuti, è af­
frontato nell'ambito di una iniziativa intra­
presa dall'Amministrazione, volta ad elabo­
rare la pianta organica di ogni categoria di 
operatori penitenziari in relazione a ciascun 
istituto. Il rapporto numerico in questione 
non può, comunque, essere rigidamente pre­
determinato, dovendosi infatti legare ai ti­
pi di attività di recupero svolte; e dovendosi, 
comunque, realisticamente prendere atto del 
fatto che esistono alcuni nuclei di delinquen­
za organizzata all'interno degli stabilimen­
ti carcerari che resteranno irriducibili, anche 
in presenza di considerevoli aumenti delle 
strutture di recupero. 

Rispondendo ad un'ultima richiesta di de­
lucidazione del senatore Ricci, il dottor Ama­
to precisa che i criteri per valutare lo stadio 
di pericolosità dei detenuti vengono dall'Am­
ministrazione attinti anzitutto dalle decisio­
ni adottate dall'autorità giudiziaria; solo in 
via sussidiaria — afferma l'oratore — soc­
corrono elementi desunti da comportamen­
ti dei detenuti oggettivamente rilevabili. 

Riguardo al quesito, sollevato dal senato­
re Coco, concernente le possibilità di appli­
cazione individuai© del trattamento resirit-
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tivo di cui all'articolo 90 dell'ordinamento j 
penitenziario (tema affrontato da un prov­
vedimento approvato, nella trascorsa legisla­
tura, dalla 2a Commissione, atto Senato 
1691-VIII), il Direttore generale degli istitu­
ti di prevenzione e di pena osserva che è 
proprio l'eccezionalità delle circostanze — 
cui si lega l'eccezionalità del trattamento — 
a determinare in alcuni casi tale esigenza. 
D'altra parte, osserva l'oratore, anche nel 
disegno di legge n. 23 — all'articolo 3 — si 
prevede, in casi determinati, la sospensione \ 
dell'applicazione delle regole di trattamen- j 
to e dei diritti del detenuto di cui all'ordì- \ 
namento penitenziario. Occorre altresì, af- ; 
ferma il dottor Amato avviandosi alla con­
clusione, non dimenticare che, in caso di tra­
sferimenti di detenuti sottoposti a regime 
differenziato per motivi « di giustizia », l'ap- | 
plicazione individualizzata trova la propria ; 
giustificazione appunto nell'esigenza di non I 
sottoporre — ad esempio — a regime spe- : 
ciale l'intera sezione dello stabilimento car- j 
cerario che eventualmente ospiti il detenuto J 
trasferito. j 

Il presidente Vassalli, dopo aver ringra- i 
ziato il dottor Amato, dichiara conclusa l'au- I 
dizione. | 

La seduta è sospesa alle ore 11,35 e viene 
ripresa alle ore 12,05. 

IN SEDE DELIBERANTE j 
i 

« Modifiche all'arresto obbligatorio e facoltativo in ! 
flagranza» (259) 
(Seguito della discussione e rinvio) ] 
Riprende la discussione rinviata il 14 di­

cembre. l 

Si passa all'esame degli articoli. ; 
In via preliminare il sottosegretario Ciò- j 

ce tiene a sottolineare come il Governo, in I 
relazione alla presentazione di ulteriori 
emendamenti al testo del provvedimento, 
avvenuta nella mattinata, non sia in grado 
di esprimere su di questi un approfondito 
giudizio, che pertanto si riserva di formu­
lare successivamente. 

Quindi il presidente Vassalli rappresenta j 
l'esigenza di Sottoporre al parere preventi- ; 
vo della la Commissione l'eméndattiento del ; 

senatore Ricci, mirante ad introdurre una 
nuova formulazione dell'articolo 505 del co­
dice di procedura penale (recante discipli­
na del procedimento direttissimo davanti 
al pretore), gli altri emendamenti ad esso 
connessi, nonché gli emendamenti dei se­
natori Vitalone e Pinto Michele all'artico­
lo 244 del codice di rito penale; in quanto 
tutti relativi a materie non strettamente 
inerenti all'oggetto del provvedimento su 
cui la suddetta Commissione già si è pro­
nunciata in sede consultiva. 

Conviene la Commissione. 
Si passa all'esame dell'emendamento dei 

senatori Pinto e Di Lembo col quale si pro­
pone, all'articolo 1, di inserire al primo com­
ma dell'articolo 235 del codice di procedura 
penale, dopo la parola « delitto » l'altra 
« non colposo ». Su di esso si pronuncia 
negativamente il sottosegretario Cioce, il 
quale dichiara che, in tal modo, si impedi­
rebbe di prendere adeguati provvedimenti 
cautelari anche nel caso di delitti colposi 
che presentano ben maggiore gravità (così 
l'omicidio colposo) di altri dolosi per i qua­
li resta fermo il principio dell'arresto obbli­
gatorio in flagranza. 

Dopo che il relatore Gallo ha affermato che 
le preoccupazioni del Sottosegretario non 
hanno ragione di sussistere, in quanto al suc­
cessivo articolo è stato presentato un emen­
damento mirante a introdurre tra i casi di 
arresto facoltativo anche quelli concernenti 
delitti colposi, l'emendamento viene accan­
tonato. 

Viene quindi approvato un emendamento 
sostituivo, del relatore, al secondo comma 
dell'articolo 235 del codice di procedura pe­
nale, con il quale si prevede, tra i casi di arre­
sto in flagranza obbligatorio, quello di coloro 
che, compiuto un delitto non colposo punibi­
le con pena detentiva non inferiore nel massi­
mo a tre anni, si trovino illegalmente nel 
territorio dello Stato. 

Il senatore Palumbo illustra poi l'emen­
damento sostitutivo, da lui presentato, del 
terzo comma dello stesso articolo 235, col 
quale si propone che se si tratta di reato 
punibile a querela della persona offesa, l'ar­
resto in flagranza deve essere eseguito an­
che se venga proposta solo oralmente quere-
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la con dichiarazione resa agli organi di poli­
zia presenti nel luogo del reato. 

Sulla più adeguata formulazione dell'e­
mendamento in questione, al fine di con­
sentire l'arresto in flagranza anche nel caso 
di reati procedibili a querela, si apre un di­
battito nel corso del quale intervengono i 
senatori Ricci, Battello, Palumbo, il presi­
dente, il relatore Gallo e il sottosegretario 
Cioce. 

Il Presidente, prendendo quindi atto del­
l'orientamento della Commissione, sospen­
de brevemente la seduta per consentire un 
approfondimento, in sede ristretta, delle 
implicazioni dell'emendamento proposto. 

La seduta è sospesa alle ore 12,40 e viene 
ripresa alle ore 13,40. 

Il presidente Vassalli comunica che è ri­
sultata l'opportunità di procedere all'ulte­
riore approfondimento, in un quadro imita­

rlo, degli emendamenti presentati agli arti­
coli 1 e 2 del disegno di legge, il cui esame 
verrà proseguito, in sede separata, nella 
mattina di domani. 

Prende atto la Commissione e il seguito 
della discussione è rinviato. 

ORARIO DI INIZIO E ORDINE DEL GIORNO 
DELLA SEDUTA DI DOMANI 

Il Presidente avverte che la Commissione 
tornerà a riunirsi domani, giovedì 22 dicem­
bre 1983, alle ore 11,15, anziché alle ore 9, 
in sede deliberante, per riprendere la di­
scussione del disegno di legge n. 259 (« Mo­
difiche all'arresto obbligatorio e facoltativo 
in flagranza »); gli altri disegni di legge già 
iscritti, in sede referente, vengono espunti 
dall'ordine del giorno. 

La seduta termina alle ore 13,45. 
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D I F E S A (4a) 

MERCOLEDÌ 21 DICEMBRE 1983 

Presidenza del Presidente 
PARRINO 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
la difesa Signori. 

La seduta inizia alle ore 10,10. 

IN SEDE REFERENTE 

«Adeguamento degli organici degli ufficiali del* 
l'Arma dei carabinieri » (143), d'iniziativa dei se­
natori Pastorino ed altri 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Si riprende l'esame del disegno di legge, 
sospeso nella seduta del 14 dicembre. 

Il presidente Parrino informa la Commis­
sione che il parere della 5a Commissione è 
favorevole, a condizione che la decorrenza 
degli effetti del provvedimento sia spostata 
al 1984 e che venga conseguentemente modi­
ficata anche la clausola di copertura, con 
utilizzazione parziale dell'accantonamento 
« Proroga delle disposizioni concernenti as­
sunzioni, mediante convenzioni, di medici e 
veterinari civili presso le Forze armate », di 
cui al capitolo 6856 dello stato di previsio­
ne del Ministero del tesoro. 

Il relatore Butini formalizza quindi la 
proposta di richiedere il trasferimento alla 
sede deliberante, preannunciata nella pre­
cedente seduta. 

Il senatore Eliseo Milani dichiara di esse­
re contrario, al momento, alla suddetta pro­
posta del relatore e chiede che venga con­
cessa ai commissari una pausa di rifles­
sione. 

La seduta è sospesa alle ore 10,15 e viene 
ripresa alle ore 10,50. 

| Il senatore Fiori ritiene che, prima di de-
| liberare sulla proposta di mutamento di se-
ì de, sia opportuno avere un incontro con alti 
! esponenti militari al fine di conoscere me-
j glio le reali esigenze di servizio che giustifi-
I cano l'aumento degli organici degli ufficiali 
i dei carabinieri. 
j II senatore Pastorino obietta che la rela-
I zione governativa che accompagna il provve-
! dimento e l'illustrazione fatta dal relatore 
1 chiariscono sufficientemente la necessità del-
I l'adeguamento organico in esame che è av-
j vertita del resto, in questo momento, da tut-
| te le forze politiche e sociali e dalla stessa 
| magistratura in relazione all'andamento del 
1 fenomeno delinquenziale e mafioso. 

Il senatore Giacché dal canto suo osserva 
che il rappresentante del Tesoro ha rilevato, 

| nella riunione della Commissione bilancio del 
Ì 6 dicembre, l'opportunità di attendere il 
| provvedimento organico sulle carriere di 
| tutti gli ufficiali delle Forze armate in pro-
! cinto di essere varato dal Consiglio dei mi-
| nistri. Dopo aver aggiunto di condividere 
i tale rilievo (nella convinzione che vada de-
| finilivamente abbandonato il deplorevole 
| metodo delle « leggine » parziali), l'oratore 
| afferma che l'adesione dei senatori comuni-
1 sti alla proposta di mutamento di sede pre-
| suppone un rapporto di fiducia tra maggio-
! ranza e opposizione che, a suo parere, è 
| slato incrinato dalla decisione presa dalla 
| Commissione, per ciò che concerne il dise-
| gno di legge n. 232, nella seduta del 30 no-
j vembre. 
j II senatore Giacché conclude proponendo 

di tenere, al termine della seduta in corso, 
una riunione dell'Ufficio di presidenza al­
largato ai rappresentanti dei grappi per un 

| chiarimento, in linea di principio, dei rap­
porti da osservarsi tra maggioranza e op­
posizione. 

Il relatore Butini fa presente di avere ri­
gorosamente valutato, attraverso una com-

| pietà indagine condotta su testi e docu-
| menti legislativi, le esigenze che giustifica-
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no l'adeguamento organico in esame. Per 
ciò che concerne la prospettata opportunità 
di attendere la presentazione del disegno di 
legge di riforma organica dello stato del­
l'avanzamento degli ufficiali, sottolinea che 
il provvedimento in esame fa una valutazio­
ne autonoma delle necessità dell'Arma dei 
carabinieri, che gli sembra ben ammissibile 
in quanto tali necessità sono connesse con 
attività di ordine pubblico che poco hanno 
a che fare con le complessive esigenze delle 
Forze armate. 

Si associa alle osservazioni del relatore il 
senatore Finestra che sottolinea l'esigenza di 
rafforzare, con l'approvazione del disegno di 
legge, la capacità operativa dei carabinieri. 

Il senatore Giust condivide anch'egli le os­
servazioni del relatore e ricorda che i rappor­
ti tra gruppi politici rappresentati nella Com­
missione difesa sono stati sempre improntati 
alla massima chiarezza e lealtà. Aderisce alla 
proposta di una audizione di esponenti mili­
tari (in particolare il Capo di stato maggiore 
dell'esercito ed un ufficiale generale che rap­
presenti l'Arma dei carabinieri), che valga a 
chiarire ulteriormente le necessità cui fa 
fronte il disegno di legge in esame. 

Intervengono i senatori Maurizio Ferrara 
e Eliseo Milani, i quali ritengono che debba 

essere precisato da parte del Governo lo sta­
to attuale del disegno di legge di revisione 
degli organici degli ufficiali delle Forze ar­
mate (preannunciato molti anni orsono dal 
ministro Lagorio), ed ulteriormente chiarite 
le necessità operative che costituiscono la 
premessa dell'adeguamento organico propo­
sto. 

Dopo un intervento del sottosegretario Si­
gnori (il quale afferma che il provvedimento 
organico sull'avanzamento degli ufficiali è 
ancora in corso di definizione presso il Mi­
nistero della difesa e non potrà essere pre­
sentato al Parlamento in tempi brevi), la 
Commissione conviene di rinviare l'esame ad 
una seduta da convocarsi nel pomeriggio di 
domani, dopo che l'Ufficio di presidenza del­
la Commissione allargato ai rappresentanti 
dei gruppi si sarà incontrato con il Capo di 
stato maggiore dell'esercito e con il generale 
Richero dell'Arma dei carabinieri. 

Il presidente Parrino, accogliendo la pro­
posta del senatore Giacché, avverte che l'Uf­
ficio di presidenza medesimo con la parteci­
pazione dei rappresentanti dei gruppi si riu­
nirà al termine della seduta odierna. 

La seduta termina alle ore 11,50. 
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B I L A N C I O (5*) 

MERCOLEDÌ 21 DICEMBRE 1983 

Presidenza del Presidente 
FERRARI-AGGRADI 

Intervengono il ministro del tesoro Go-
ria e ì sottosegretari di Stato per lo stesso 
dicastero Nonne e per la sanità Romei. 

La seduta inizia alle ore 20,10. 

IN SEDE REFERENTE 

«Disposizioni per la formazione del bilancio an­
nuale e pluriennale dello Stato (legge finanzia­
ria 1984)» (195-B), approvato dal Senato e mo­
dificato dalla Camera dei deputati 
(Esame e rinvio) 

li senatore Massimo Riva chiede, preli­
minarmente, che ai lavori partecipi anche 
il ministro del tesoro Goria, anche per una 
forma di rispetto nei confronti del Senato. 
Concorda il senatore Vittorino Colombo (L.). 

Il senatore Bollini chiede a sua volta che 
l'esame del disegno di legge finanziaria si 
svolga congiuntamente con quello del bilan­
cio di previsione dello Stato. 

Il presidente Ferrari-Aggradi esprime ram­
marico per l'assenza del ministro Goria, e 
assicura il proprio interessamento imme­
diato affinchè egli sia presente il più presto 
possibile. 

Circa poi la questione dell'abbinamento, 
fa presente che dalla Presidenza del Senato 
è stato al momento assegnato solo il disegno 
di legge all'ordine del giorno; chiede comun­
que ai Commissari un atteggiamento di mag­
giore comprensione in ordine alla decisione 
sui lavori da svolgere. 

Il relatore Carollo prospetta l'opportunità 
di un rinvio a domani mattina, quando si 
potrà esaminare anche il disegno di legge di 

bilancio, mentre il senatore Buffoni espri­
me riserve sulla decisione presa in ordine 
alla seduta dell'Assemblea di domani pome­
riggio con la prevista iscrizione all'ordine del 
giorno del disegno di legge in titolo (e il ven­
tilato inserimento dello stesso bilancio di 
previsione dello Stato), in quanto ciò presup­
pone tempi di lavoro, da parte della Com­
missione impraticabili anche in considera­
zione della presumibile indisponibilità dei 
documenti. 

Riferisce quindi nel merito delle modifi­
che apportate dalla Camera dei deputati, il 
relatore Carollo. 

Si sofferma in particolare sulle modifiche 
all'articolo 1, volte a ridurre di 100 miliardi 
— al capitolo 6856 dello stato di previsione 
dei Ministero del tesoro — la voce « Occu­
pazione giovanile » e ad incrementare per un 
pari importo la voce « Rinnovo contratto di 
polizia »; sempre all'articolo i, poi, è stata 
introdotta una norma di carattere metodo­
logico diretta a prevedere che, per un capi­
tolo utilizzato come copertura di nuove o 
maggiori spese, resta inibita la possibilità di 
impinguare, in via amministrativa, il relativo 
stanziamento attraverso i canali previsti nel­
la legge n. 468, dagli articoli 7 (Fondo di ri­
serva per le spese obbligatorie e d'ordine), 
9 (Fondo di riserva per le spese impreviste) 
e 12, primo camma (Assegnazione di bilan­
cio). 

Quanto all'articolo 7 (del testo approvato 
dalla Camera), sono stati aggiunti, rispetto 
al testo licenziato dal Senato, due emenda­
menti dei quali, un primo tendente a pre­
vedere la possibilità di un contributo inte­
grativo da parte delle Regioni alle aziende 
di pubblico trasporto per un importo non 
superiore al 10 per cento della quota ordina­
ria assegnata per il 1984, e un secondo vol­
to a sopprimere il termine, inizialmente pro-
prosto, del 15 maggio e previsto al penultimo 
comma dell'articolo stesso. 

All'articolo 11 è stata .modificata la per­
centuale delle tariffe relative alle tasse per 
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lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani sta­
bilite per l'anno 1984, mentre all'articolo 13 
sono stati apportati più emendamenti volti 
ad incrementare da 1.340 miliardi a 1.630 mi­
liardi il Fondo perequativo per i Comuni (le 
cui modalità di ripartizione sono state com­
pletamente ridisegnate) e da 210 miliardi a 
250 miliardi il Fondo perequativo per le Pro­
vince; sempre all'articolo 13 è stata inserita 
una norma tendente a stabilire una proroga 
di 75 giorni, invece che di 45, per i termini 
per la deliberazione del bilancio di previsio­
ne dei Comuni e delle Province per il 1984, 
mentre è stato elevato al 100 per cento il con­
corso dello Stato al finanziamento dell'onere 
di ammortamento dei mutui contratti nel 
1983 dai Comuni e dalle Province. 

All'articolo 17 (sempre del testo licenziato 
dalla Camera) è stata inserita una disposi­
zione che prevede la possibilità, per gli enti 
locali che abbiano usufruito delle anticipa­
zioni della Cassa depositi e prestiti e che non 
abbiano assunto il mutuo a ripiano delle 
perdite delle aziende dipendenti di traspor­
to, di iscrivere nel bilancio 1984 gli interessi 
passivi maturati dal 1° gennaio 1978 nei con­
fronti della Cassa stessa. 

L'articolo 19 reca poi una formulazione 
più elastica del primo comma in materia di 
blocco delle assunzioni, consentendo in par­
ticolare le assunzioni per la sostituzione del 
personale cessato dal servizio nel corso del 
1983 per un'aliquota non superiore al 15 per 
cento dei posti disponibili. 

L'articolo 22 è stato riformulato poi nel 
senso di elevare di 300 miliardi il comples­
so dei trasferimenti dallo Stato all'INPS 
per il 1984, mentre l'articolo 26 costituisce 
una disposizione del tutto nuova che pre­
vede una spesa di 225 miliardi per il 1984 
a parziale ripiano dei debiti pregressi delle 
Unità sanitarie locali. 

Quanto infine all'articolo 38, sono state 
apportate modifiche tendenti, da un lato, a 
stabilire che i mutui destinati agli enti di 
gestione, da contrarsi con la Banca euro­
pea degli investimenti, siano riferiti a nuo­
ve iniziative, i cui progetti debbono essere 
approvati dal CIPE con apposite delibere, 
e, dall'altro, ad autorizzare gli enti di ge­
stione delle Partecipazioni statali a fare ri­

corso alla Banca europea degli investimen­
ti fino alla concorrenza di 1.000 miliardi, 
restando conseguentemente ridotta per un 
pari importo la quota del Fondo di investi­
menti ed accupazione destinata ai fondi di 
dotazione di tali enti. 

Complessivamente quindi — sottolinea il 
i relatore Carollo — il complesso degli emen­

damenti introdotti dalla Camera al disegno 
di legge finanziaria comporta maggiori spe­
se, nel 1984, per 500 miliardi, cui si farà 
fronte con riduzioni compensative di pari 
importo in sede di bilancio, in termini sia 
di minore onere per diminuizione della ga­
ranzia statale per il gettito relativo allo 
SOCOF, sia di maggior stima di numerosi 
cespiti di entrata, in particolare l'IRPEG, le 
ritenute sugli interessi e altri redditi da re­
gistrare, nonché l'imposta di fabbricazione 
sugli olii minerali. 

Il presidente Ferrari-Aggradi ricorda che, 
ai sensi dell'articolo 104 del Regolamento, 
il Senato deve discutere e deliberare soltan­
to sulle modificazioni apportate dalla Ca­
mera. Emendamenti possono essere dunque 
presi in considerazione solo se in diretta cor­
relazione con tali modifiche. Procedendo 
quindi la Commissione in sede referente, 
fa presente che al termine della discussione 
generale e delle repliche saranno esaminati 
e votati solo eventuali proposte di emen­
damenti al testo trasmesso dalla Camera. 

Il ministro Goria informa a questo punto 
che secondo le intese raggiunte in sede di 
Conferenza dei Presidenti dei Gruppi par­
lamentari della Camera, l'approvazione fina­
le complessiva del disegno di legge di bilan­
cio dovrà aver luogo per le 10,30. 

Il senatore Bollini ribadisce la necessi­
tà di avere a disposizione il testo relativo al 

! bilancio di previsione, in quanto — come si 
j può d'altra parte agevolmente evincere dal-
j la stessa relazione del senatore Carollo — 
j non è possibile disgiungere l'esame della 
i « finanziaria » da quello del progetto di bi-
, lancio; ciò tuttavia — fa presente — non 
j deve significare un mancato rispetto della 
; decisione dei Presidenti dei gruppi del Se-
j nato circa l'iscrizione, all'ordine del giorno 
j della seduta pomeridiana di domani, dell'As-
I semblea, dei due documenti di bilancio. 
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Il senatore Antonino Pagani chiede che si 
apra il dibattito sulla « finanziaria », men­
tre il senatore Castiglione ritiene opportu­
no convocare la seduta per domani mattina 
alle ore 10, in vista di un esame congiunto 
dei due documenti. 

Dopo che il senatore Bollini ha insistito 
sulla propria richiesta dell'esame congiunto, 
il presidente Ferrari-Aggradi esprime l'avvi­
so che il rinvio finisca con lo strozzare il 
dibattito; inoltre, poiché l'assegnazione for­
male del disegno di legge di bilancio da par­
te della Presidenza del Senato avverrà non 
prima della tarda mattinata di domani, con­
clude facendo rilevare come il rinvio che si 
sta profilando rischi di impedire il rispetto 
all'orario di inizio della seduta pomeridia­
na dell'Assemblea. 

Tuttavia, tenuto conto dell'impegno so­
stanziale assunto dai senatori comunisti a 

voler rispettare i tempi stabiliti dalla Con­
ferenza dei Capigruppo e della correttezza 
formale della loro richesta di un esame ab­
binato, in ragione dell'assetto complessivo 
che si è dato alla « sessione di bilancio », 
rinvia il seguito dell'esame a domani mat­
tina. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Ferrari-Aggradi avverte che 
la Commissione è convocata per domani, 
giovedì 22 dicembre, alle ore 11, in sede 
referente, per il seguito dell'esame del di­
segno di legge finanziaria 1984 (195-B) che 
qualora tempestivamente trasmesso e asse­
gnato avrà luogo congiuntamente al dise­
gno di legge di bilancio. 

La seduta termina alle ore 21,25. 
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F I N A N Z E E T E S O R O (6a) 

MERCOLEDÌ 21 DICEMBRE 1983 

Presidenza del Presidente 
VENANZETTI 

Interviene il ministro del commercio con 
l'estero Capria. 

La seduta inizia alle ore 10. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Revisione delia legislazione valutaria» (316-Ur-
genza) 
(Parere alla 2a Commissione) (Seguito dell'esame 
e rinvio) 

Riprende l'esame sospeso nella seduta di 
ieri. 

Il senatore Cavazzuti propone che venga 
ascoltato dalla Commissione, in relazione 
agli aspetti di pericolosità che può avere, 
per la bilancia dei pagamenti e per la pro­
tezione della nostra moneta, la pur auspi­
cabile liberalizzazione della legislazione va­
lutaria di cui si discute, il Governatore del­
la Banca d'Italia nella sua veste di presiden­
te dell'Ufficio italiano cambi. 

Il ministro per il commercio con l'estero 
Capria fa presente che il provvedimento in 
esame proviene da un'ampia concertazione 
tra i Ministri interessati, per le rispettive 
competenze, con la costante assistenza tecni­
ca della Banca d'Italia e del Cambital. 

Il senatore Cavazzuti insiste nella propo­
sta, osservando che data l'importanza della 
materia il punto di vista dell'Ufficio italia­
no dei cambi deve essere acquisito anche dal 
Parlamento direttamente e che, d'altra par­
te, la consultazione potrebbe aver luogo in 
sede informale, per abbreviare i tempi di 
esame del disegno di legge. 

Il senatore Bonazzi si associa alla propo­
sta di audizione del Governatore della Ban­

ca d'Italia, osservando che la sua preceden­
te proposta di stralcio dell'articolo 11 (ai fi­
ni di una successiva riassegnazione della di­
sposizione di delega alla 6a Commissione) fa­
ciliterebbe l'audizione in questione. 

Il relatore D'Onofrio prospetta l'opportu­
nità di estendere il tema dell'audizione al 
complessivo problema dei riflessi della po­
litica valutaria sull'economia nel suo in­
sieme. 

Il presidente Venanzetti, premesso che 
uno stralcio dell'articolo 11 potrebbe esse­
re proposto unicamente dalla Commissione 
di merito all'Assemblea, fa presente l'impos­
sibilità di ascoltare il Governatore della 
Banca d'Italia in tempi brevissimi. Precisa 
quindi che, essendo emerso l'orientamento 
in tal senso della Commissione, si farà ca­
rico di promuovere l'audizione del Gover­
natore — assieme al Ministro del tesoro — 
per la ripresa dei lavori in gennaio, nella 
sede e nelle forme che risulteranno più op­
portune. Nel frattempo il relatore potrà even­
tualmente tenere al corrente la Commissio­
ne di merito dei risultati finora raggiunti 
dalla Commissione nell'esame del disegno 
di legge. 

Il Ministro per il commercio estero di­
chiara che il Governo, mentre è disponibile 
quanto alle modalità e ai tempi che la Com­
missione voglia prevedere in ordine al se­
guito dell'esame del disegno di legge, resta 
tuttavia fermamente contrario ad ogni ipo­
tesi di stralcio delle disposizioni di delega. 

Si passa all'esame dell'articolato, in rela­
zione alle proposte di modifica da inserire 
nel parere alla Commissione di merito. 

Viene esaminato l'articolo 1. Il senatore 
Bonazzi osserva che al primo comma l'e­
spressione: « Se il valore dei beni espor­
tati supera complessivamente i cento mi­
lioni di lire » non appare adeguata al fine 
di evitare che venga aggirato il limite dei 
cento milioni mediante successive opera­
zioni, anche perchè per la singola operazio­
ne il reato verrebbe estinto dalla oblazione. 
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Il relatore D'Onofrio dichiara di conve­
nire sulla necessità di considerare come fat­
tispecie a sé stante l'ipotesi di una plura­
lità di operazioni dirette, nell'insieme, a va­
nificare il limite posto ai cento milioni. 
Occorrerebbe però circoscrivere tale fatti­
specie in un determinato arco di tempo, 
entro il quale potrebbe configurarsi la plu­
ralità di atti in questione. 

Il Ministro per il commercio estero pre­
cisa che in ogni caso tale completamento 
della norma sanzionatoria deve essere rife­
rito soltanto al comma in questione, che 
tratta della illecita esportazione di capitali, 
(costituente reato istantaneo) mentre al 
comma successivo, relativo alla illecita co­
stituzione progressiva di disponibilità va­
lutarie all'estero, tale salvaguardia non ap­
pare necessaria. Osserva poi che la Commis­
sione giustizia si esprimerà in maniera più 
approfondita su tale problema, nella sua 
competenza specifica. 

Il presidente Venanzetti rileva che la Com­
missione è favorevole all'inserimento nel 
parere di una proposta configurata nei ter­
mini espressi dal relatore e ulteriormente 
precisati dal Ministro. 

Il senatore Bonazzi fa presente che l'ar­
ticolo 1, nel riprendere le disposizioni di 
cui all'articolo 1 del decreto-legge 4 marzo 
1976, n. 31, omette l'aggravante costituita dal 
fatto ohe le persone concorrenti nel reato 
siano tre o più, ovvero che fra esse vi sia­
no amministratori o dipendenti di aziende 
di credito. Si manifesta contrario alla sop­
pressione di tale aggravante, anche per la 
seconda parte, sembrandogli insufficiente 
la sanzione di cui al vigente articolo 3, pri­
mo comma, dello stesso decreto-legge, ri­
stretta soggettivamente agli amministratori 
delle banche, senza aggravante oggettiva. 

Il Ministro per il commercio estero fa pre­
sente che la soppressione dell'aggravante 
oggettiva nella parte relativa agli ammini­
stratori e dipendenti delle banche è stata 
fatta a ragion veduta e non appare rinun­
ciabile da parte del Governo mentre, per 
quanto attiene alla prima parte dell'aggra­
vante, sul limite a tre persone, o sul rien­
tro nella norma generale del codice penale, 
si può discutere. 

21 — 21 Dicembre 1983 

\ Il senatore Pintus fa presente che l'ag-
| gravante oggettiva costituita dal concorso 

nel reato da parte degli amministratori o di­
pendenti delle banche, al di là della men­
zionata sanzione di cui all'articolo 3, pri­
mo comma, ha costituito di fatto uno 
stimolo, nei confronti di questi ultimi, 
ad esaminare attentamente e con la mas­
sima cautela i documenti relativi alle ope­
razioni valutarie: non sembra quindi op­
portuno sopprimerla. 

Il relatore D'Onofrio si dichiara contrario 
alla proposta del senatore Bonazzi di man­
tenere l'aggravante in questione: potrebbe 
però far menzione nel parere di tale opinio­
ne espressa dai senatori comunisti e della 
Sinistra indipendente. La Commissione con­
viene. 

Il senatore Bonazzi, sempre riguardo al­
l'articolo 1, esprime perplessità sulla impli­
cita soppressione dell'ultimo comma dell'ar­
ticolo 1 del citato decreto-legge n. 31. Il Mi­
nistro assicura che i vantaggi recati da tale 
disposizione vengono ottenuti già ora più 
efficacemente per via amministrativa. 

Si passa ad esaminare l'articolo 3 del dise­
gno di legge. Il senatore Cavazzuti fa pre­
sente che l'abrogazione, in esso prevista, 
dell'articolo I-bis del citato decreto-legge 
n. 31, viene a concedere un poco opportuno 
condono per molte infrazioni pregresse, data 
la retroattività della norma penale più fa­
vorevole. 

Il senatore Bonazzi si dichiara anch'egli 
contrario all'articolo 3, precisando inoltre 
che la valutazione complessiva del disegno di 
legge da parte dei senatori comunisti dipen­
derà molto dal mantenimento o meno di tale 
disposizione abrogativa. 

Il ministro Capria fa presente che, sulla 
base delle esperienze applicative della nor­
mativa vigente, la disposizione di cui all'ar­
ticolo I-bis in questione è apparsa come un 
rafforzamento del tutto superfluo delle san­
zioni per la esportazione illecita di capitali, 
mentre d'altra parte essa reca notevole osta­
colo all'ingresso di capitale estero in Italia. 
Ribadisce che le disposizioni che puniscono 
la illecita esportazione di capitali sono già 
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di per sé idonee a prevenire il fenomeno del­
la estero-vestizione di capitale italiano. 

Il relatore afferma di essere convinto del­
la necessità di considerare l'ipotesi della este­
ro-vestizione in sede di repressione della con­
nessa evasione fiscale e pertanto, tecnica­
mente, in sede di configurazione della delega 
legislativa di cui all'articolo 11. 

Riguardo agli articoli 4 e 5 del disegno di 
legge, i senatori Pintus e Bonazzi osservano 
che il giudizio per direttissima, con le limi­
tazioni ora previste nel disegno di legge, non 
troverebbe più applicazione nella materia va­
lutaria, mentre tale istituto ha avuto in que­
sti anni un potente effetto deterrente verso i 
reati valutari. 

In relazione, infine, all'articolo 6 del dise­
gno di legge, i senatori Bonazzi e Pintus ri­
levano che non è chiara la ragione dell'in­
clusione del primo comma dell'articolo 340 
del codice di procedura penale nel rinvio 
fatto al primo comma dello stesso articolo 6. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

«Disposizioni per la formazione del bilancio an­
nuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 
1984)» (195-B), approvato dal Senato e modifi­
cato dalla Camera dei deputati 
(Parere alla 5a Commissione) 

L'estensore designato del parere senatore 
Rubbi riferisce sulle modifiche recate dall'al­
tro ramo del Parlamento alle parti del prov­
vedimento che interessano la competenza 
della Commissione. 

Osserva anzitutto che nel titolo II, è stato 
stralciato l'articolo 7 del testo approvato dal 
Senato nell'intesa che il suo contenuto sia 
oggetto di un provvedimento a sé stante. Si 
dichiara pienamente favorevole a tale stral­
cio, che consentirà gli approfondimenti, da 
lui stesso a suo tempo auspicati, sugli aspet­
ti problematici di tale disposizione. 

Passando a considerare il titolo III, pre­
messo che le modifiche recate ad esso dalla 
Camera non sembrano di grande rilevanza, 
nota anzitutto l'inserimento di due commi 
nell'articolo 7 (il nono e il decimo) per una 
migliore definizione della situazione finan­
ziaria delle aziende di trasporto. Si esprime 
favorevolmente sulla soppressione degli ulti­

mi due commi dell'articolo 9 del testo del Se­
nato (ora articolo 8). Il relatore è favorevole 
anche all'aggiunta, all'articolo 11, degli ulti­
mi due commi, diretti a realizzare il pareg­
gio delle gestioni comunali dello smaltimen­
to dei rifiuti solidi urbani mediante aumen­
to delle tariffe, osservando che il parere del­
la 6a Commissione riguardo alla necessità del 
pareggiamento delle gestioni di diversi ser­
vizi pubblici era stato accolto dalla 5a Com­
missione mediante l'introduzione di alcuni 
emendamenti, nei quali non era stata però 
inclusa la gestione dello smaltimento dei ri­
fiuti solidi urbani. 

Si dichiara quindi favorevole all'aggiunta 
di un secondo comma all'articolo 12, diretto 
ad estendere alle Regioni i mutui a favore 
degli enti pubblici ivi previsti. 

Passando a considerare le disposizioni in 
materia di finanza degli enti locali, rileva 
anzitutto che la Camera, con il penultimo 
comma dell'articolo 13, ha elevato al cento 
per cento il concorso dello Stato all'onere 
di ammortamento dei mutui degli enti lo­
cali nel 1983: il relatore prende atto di tale 
innovazione, alla quale è favorevole sotto 
Faspetto quantitativo (i mezzi finanziari 
erogati agli enti locali vengono comunque 
ampliati con tale disposizione), ma non 
quanto alla qualità di tale erogazione, che 
non contribuisce ad una maggiore respon­
sabilità degli amministratori nella spesa de­
gli enti locali. Trova invece positiva sotto 
tutti gli aspetti la maggiore erogazione agli 
enti locali sotto forma di aumento dei fon­
di perequativi (sempre all'articolo 13), an­
che se, a suo avviso, sarebbe necessario ri­
vedere una parte dei parametri che rego­
lano la distribuzione di tali fondi, special­
mente in quanto i comuni a basso reddito 
pro capite non vengono perequati, se in­
clusi in province complessivamente ad alto 
reddito pro capite. 

Dopo aver rilevato le novità introdotte 
dalla Camera con gli articoli 14 e 17, si sof­
ferma su talune disposizioni contenute nei 
titoli successivi al terzo. Rileva favorevol­
mente l'ampliamento concesso in materia 
di assunzioni (articolo 19) nei limiti del 15 
per cento dei posti (a titolo di sostituzione 
del personale cessato dal servizio). Riguar-
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do all'articolo 35 ritiene inopportuna la sop­
pressione della possibilità di dotare di un 
adeguato gruppo di collaboratori esterni la 
Presidenza del Consiglio; si dichiara invece 
favorevole alle disposizioni concernenti gli 
istituti regionali di medio credito e a quel­
le concernenti l'utilizzazione dei prestiti del­
la Banca europea per gli investimenti (ven­
gono indicati i parametri dimensionali del­
la piccola e della media impresa); rileva 
quindi che sono state prorogate le agevo­
lazioni ai turisti stranieri di cui alla legge 
22 febbraio 1982, n. 84, e prende atto, in­
fine, dell'aumento del contributo ordinario 
annuo al Comune di Roma a lire 25 miliardi. 

Riguardo all'articolo 38 rileva favorevol­
mente che la finalità per la contrazione di 
mutui presso la BEI, a favore delle Parteci­
pazioni statali, è indirizzata non al ripiano 
di perdite bensì al finanziamento di nuove 
iniziative. 

Propone infine che si esprima parere fa­
vorevole sul disegno di legge finanziaria co­
me modificato dalla Camera dei deputati, do­
vendosi considerare nell'insieme positive le 
modifiche recate al testo, che del resto non 
ne hanno mutato la impostazione e la fi­
losofia. 

Si apre il dibattito. 
Il senatore Bonazzi, nel ribadire il giudi­

zio complessivamente negativo del Gruppo 
comunista sul disegno di legge finanziaria 
per il 1984, sottolinea come il deficit reale 
non ammonti a 95.000 miliardi, bensì ad al­
meno 10.000 miliardi in più, talché que­
st'ultima somma dovrà essere reperita con 
ulteriori provvedimenti da prendere all'ini­
zio del prossimo anno. 

Passando a trattare delle modifiche ap­
portate dalla Camera dei deputati, esprime 
la soddisfazione per lo stralcio dell'ex arti­
colo 7, in una situazione in cui i parlamen­
tari comunisti avevano già proposto una più 
organica tassazione di alcuni redditi esenti. 

A proposito, poi, della finanza locale, riba­
disce la necessità di varare un meccanismo 
organico e permanente di finanziamento del 
settore, superando il metodo dei singoli prov­
vedimenti adottati di anno in anno. Dopo 
essersi soffermato, in particolare, sulle mo­
difiche in tema di finanziamento del settore 

| dei trasporti pubblici, a proposito dell'am-
| mortamento dei mutui portato a totale ca-
j rico dello Stato, (articolo 13) afferma che 

tale decisione è la diretta conseguenza della 
mancata restituzione di una autonoma capa­
cità impositiva ai comuni, che avrebbero po­
tuto, altrimenti, coprire con risorse proprie 
parte dell'onere dei mutui stessi. Allo stesso 
modo i modesti aumenti apportati ai fondi 
perequativi (pesantemente decurtati nell'esa­
me in Senato) gli sembrano poco significa­
tivi, tanto più che in Senato l'ammontare 
di codesti fondi venne in sostanza diminui­
to al fine di dirottare le risorse così createsi 
verso altri fini. L'evidenza dei fatti — con­
tinua l'oratore — dimostra la necessità di 
rivedere il meccanismo di perequazione so­
prattutto per la parte che fa riferimento al 
dato provinciale, venendosi a creare con es­
sa situazioni di sperequazione tra i diversi 
comuni. In relazione, infine, all'aumento a 
25 miliardi del contributo ordinario annuo 
concesso al Comune di Roma, ritiene tale 
cifra congrua se si considera che nel lonta­
no 1964 essa ammontava a 5 miliardi. 

Il senatore Pintus, nel ribadire il giudizio 
negativo del suo Gruppo sull'intera manovra 
finanziaria del Governo, sottolinea il verifi­
carsi di una grossa ingiustizia dovuta al mec­
canismo di cui al decimo e unidicesimo com­
ma dell'articolo 21, peraltro non modificato 
dall'altro ramo del Parlamento. 

Il senatore Beorchia esprime il consenso 
del Gruppo democristiano sia alle modifiche 
sia al disegno di legge finanziaria nel suo 
complesso, come trasmesso dalla Camera dei 
depula ti, aderendo pienamente alle specif i-

j che osservazioni del relatore. 
11 senatore Pistoiese ribadisce il giudizio 

j negativo del Gruppo del MSI-DN sull'intera 
] manovra economica del Governo e sul dise-
I gno di legge finanziaria, in particolare, ohe 
| torna emendato dall'altro ramo del Parla-
I mento, ed in alcuni punti senz'altro peggio-
| rato: si aggrava il deficit di bilancio, vengono 
1 aumentati i trasferimenti agli enti locali, 
i continuano ad essere penalizzati i pensionati 
\ ed i lavoratori dipendenti. 
! Il senatore Fiocchi, pur esprimendo il giu-
• dizio complessivamente favorevole del Grup­

po liberale alla legge finanziaria, si ramma-
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rica per lo « sfondamento » del tetto dei 
90.000 miliardi, originariamente previsto nel 
testo licenziato dal Senato. 

Il presidente Venanzetti rileva come la pos­
sibilità di approvare il disegno di legge fi­
nanziaria ed il bilancio dello Stato entro il 
31 dicembre rappresenti un grosso risultato 
di carattere politico e psicologico, che nel 
contempo renderà più snelli i futuri lavori 
parlamentari. Entrando nel merito delle mo­
difiche si rammarica che esse non obbedi­
scano ad un disegno organico di politica 
economica ma siano, essenzialmente, il frut­
to di spinte settoriali. Preoccupazioni, poi, 
deve esprimere per il deficit di 95.000 mi­
liardi, che in realtà potrà risultare alquanto 
superiore, anche perchè alcune forme di co­
pertura del deficit stesso sembrano poco 
chiare. 

Nel concludere che il disegno di legge fi­
nanziaria approvata dalla Camera risulta me­
no rigorosa di quella licenziata dal Senato, 
auspica per il futuro ima maggiore attenzio­

ne di tutte le forze politiche e del Governo 
verso i problemi economici, la cui gravità 
sembra non sia risaltata pienamente anche 
a causa della drammatica situazione interna­
zionale che ha occupato gran parte del di­
battito politico e dell'azione dell'Esecutivo 
stesso. 

Si dà infine mandato al relatore, a maggio­
ranza, di esprimere parere favorevole al di­
segno di legge finanziaria per il 1984 con 
le modifiche apportate dalla Camera dei de­
putati. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Venanzetti avverte che la 
Commissione tornerà a riunirsi domani, 22 
dicembre 1983, alle ore 9,30, per il seguito 
dell'esame, in sede consultiva, del disegno 
di legge n. 316. 

La seduta termina alle ore 12,45. 



Giunte e Commissioni - 68 — 25 — 21 Dicembre 1983 

I S T R U Z I O N E (7a) 

MERCOLEDÌ 21 DICEMBRE 1983 

Presidenza del Presidente 
VALITUTTI 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione Maravalle. 

La seduta inizia alle ore 10,45. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Norme per il conferimento delle supplenze del 
personale -non docente delle università e degli 
istituti di istruzione universitaria » (241) 
(Seguito della discussione e approvazione con 
modificazioni) 

Riprende la discussione, sospesa ieri. 
Interviene il relatore Spitella per sottoli­

neare la necessità e l'urgenza di conferire 
le supplenze temporanee previste dal prov­
vedimento senza creare le condizioni per il 
verificarsi di un nuovo precariato: al riguar­
do il riferimento ai cinque mesi contenuto 
nel primo comma dell'articolo 1 si rende ne­
cessario per evitare la possibilità che la ma­
gistratura del lavoro, ritenendo applicabili 
talune norme dell'impiego privato anche 
ai pubblici dipendenti, possa emettere sen­
tenze volte a far assumere in via definitiva 
coloro i quali hanno fruito di una assun­
zione temporanea. Nel sollecitare quindi 
l'approvazione del provvedimento, anticipa 
i contenuti di un emendamento da lui pre­
sentato, sostitutivo dell'intero articolo 1, 
che tiene conto del parere della la Commis­
sione. 

In risposta ad un quesito del senatore 
Ulianich, il presidente Valitutti fa presente 
che i sei mesi di supplenza utili ai fini del 
concorso riservato possono essere prestati 
anche successivamente al 31 marzo 1983 solo 
relativamente al servizio espletato nelle uni­
versità di nuova istituzione; al riguardo il 
sottosegretario Maravalle ricorda che solo 

I per queste ultime era stata disposta una de­
roga al blocco delle assunzioni recate dal di­
segno di legge finanziaria, per la quale cir-

; costanza le ultime assunzioni temporanee 
nelle altre università risalgono al 30 set­
tembre. 

Ha poi la parola il senatore Boggio il qua­
le ritiene censurabile l'estensione dell'am­
bito di applicazione delle norme dell'im­
piego privato anche ai pubblici dipenden-

I ti e rileva come l'assunzione temporanea 
j per cinque mesi prevista dal prowedimen-
| to contraddica una prassi delle pubbliche 

amministrazioni volta a consentire dette as-
j sunzioni per un periodo di soli tre mesi. 
1 II senatore Papalia, delineato un quadro 

della situazione dei lavoratori interessati al 
j provvedimento, fa presente come tale cir­

costanza si inserisca in un più generale sta-
I to di disagio delle università, in cui per-
j mangono alcune migliaia di posti non co­

perti in presenza di tempi lunghi per la de­
finizione dei concorsi in essere e del bloc­
co di nuovi concorsi fino alla fine del 1984. 
Preannuncia pertanto il voto favorevole del­
la sua parte politica sul provvedimento. 

Dopo che il senatore Mitterdorfer (rife­
rendosi al quarto comma dell'emendamento 

| presentato dal senatore Spitella) ha posto 
un quesito circa l'opportunità di ridurre a 
sette mesi la durata del periodo per il quale è 
vietata la riassunzione temporanea dei sup­
plenti precedentemente impiegati per cinque 
mesi, interviene il senatore Biglia per sottoli­
neare in primo luogo l'infondatezza di inter­
pretazioni volte ad estendere l'ambito di ap­
plicazione dello statuto dei lavoratori al­
l'impiego pubblico, per il quale vige il pre­
cetto costituzionale dell'accesso attraverso 
pubblico concorso. A tal proposito, il prov­
vedimento non sembra comunque sfuggire 

I al rischio che i lavoratori assunti tempora-
| neamente possano ottenere dalla magistra­

tura del lavoro una sentenza favorevole al­
la loro assunzione in via definitiva: infatti, 
il termine dei cinque mesi non appare le-

s gato ad una prestazione lavorativa che ef­
fettivamente si esaurisca nello stesso arco 
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eli tempo, mentre si pone altresì il proble­
ma dei supplenti già assunti che non do­
vessero superare il concorso riservato e che 
allo stesso tempo eccedessero i limiti previ­
sti dalla legge per l'assunzione temporanea. 

Il senatore Acrili sottolinea come il prov­
vedimento intenda porre rimedio ad una 
situazione che richiede interventi urgenti e 
rileva altresì come già esista un meccani­
smo di selezione nella formazione delle gra­
duatorie che danno titolo all'assunzione tem­
poranea. 

Dopo un intervento del senatore Campus 
— il quale motiva la sua adesione al prov­
vedimento con un evidente stato di neces­
sità, pur confermando la sua personale op­
posizione circa l'ipotesi di concorsi riser­
vati — ha la parola la senatrice Nespolo la 
quale, dopo aver ricordato che il provve­
dimento pone rimedio ad una situazione 
creatasi a seguito della legge n. 38 del 1980, 
ne sollecita l'approvazione in considerazio­
ne delle gravi carenze di personale delle uni­
versità; presenta poi un sub-emendamento 
all'emendamento sostitutivo dell'articolo 1 
presentato dal senatore Spitella, volto a con­
figurare una sanzione anche di tipo pena­
le per i responsabili di assunzioni tempo­
ranee in deroga al provvedimento stesso. 

Agli oratori intervenuti nel dibattito re­
plica il relatore Spitella il quale, auspicata 
una soluzione definitiva in via legislativa 
circa il problema dell'estensibilità al pub­
blico impiego di norme riguardanti il rap­
porto di lavoro di diritto privato, sollecita 
l'approvazione del provvedimento, dichia­
randosi inoltre disponibile a modificare il 
quarto comma dell'emendamento sostituti­
vo dell'articolo 1 nel senso indicato dal se­
natore Mitterdorfer. 

Segue un breve dibattito circa le responsa­
bilità a carico dei funzionari o docenti che 
consentissero la permanenza in servizio di 
supplenza in deroga al presente provvedi­
mento. 

Replica poi il sottosegretario Maravalle, 
rimettendosi alle considerazioni del relatore 
e dichiarando di poter accettare la modifica 
al quarto comma dell'emendamento sostitu­
tivo dell'articolo 1 presentato dal relatore 
Spitella nel senso indicato dal senatore Mit­
terdorfer. 

! Successivamente il senatore Ulianich 
! preannuncia la presentazione di un ordine 
, del giorno. 
| Si passa all'esame degli articoli. 
! Il relatore Spitella presenta un emenda-
| mento interamente sostitutivo dell'articolo 
! 1 che ricalca l'impostazione degli emenda­

menti al medesimo proposito presentati dal 
Governo, ma specificativo dei criteri cui do* 
vranno attenersi i consigli di amministra­
zione delle università per procedere alle 
supplenze dei dipendenti assenti. 

Dopo che il relatore ha accolto il sugge­
rimento, del presidente Valitutti, di inserire 
nel predetto emendamento sostitutivo anche 
l'ultimo comma dell'articolo 1 del provve­
dimento presentato dal Governo, che abro­
ga esplicitamente il primo comma dell'arti­
colo 2 della legge 27 febbraio 1980, n. 38, 
il sottosegretario Maravalle si dichiara fa­
vorevole a tale emendamento annunciando 
di ritirare quelli presentati dal Governo sul­
l'articolo medesimo. 

All'emendamento del senatore Spitella vie­
ne presentato un subemendamento da par­
te dei senatori Papalia, Ulianich e Nespolo, 
mirante a chiarire, all'ultimo comma, che 
la responsabilità personale a carico dei fun­
zionari o dei docenti che procedono all'as­
sunzione di supplenti in contrasto con la 
presente legge è di carattere civile e penale. 

Sul subemendamento si apre una discus­
sione cui partecipano i senatori Biglia, il 
relatore Spitella, lo stesso senatore Papa­
lia nonché il presidente Valitutti. I presen­
tatori convengono quindi di ritirare il pre­
detto subemendamento. Segue un dibattito 
in ondine alla opportunità di prevedere non 
pia dodici mesi come periodo che deve in-

I tercorrere tra due successivi conferimenti 
! di supplenza, bensì sette mesi come è scrit-
i to nel parere della Commissione affari co-
] rtituzionali. Si dichiarano personalmente 
j favorevoli ad una tale proposta, pur senza 
j formalizzarla in un subemendamento, i se­

ri atori Scoppola e Biglia. 
Per dichiarazione di voto intervengono 

quindi il senatore Biglia, che dichiara di vo-
! tp.re contro l'emendamento poiché sarebbe 
! c'3+o favorevole alla previsione, tra le due 

^•rplenze. di un periodo minimo di soli 
sette mesi anziché di dodici ed il senatore 
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Boggio che dà atto al relatore della chia­
rezza con cui ha esposto i motivi che lo 
inducono a votare favorevolmente, riservan­
dosi peraltro di presentare una iniziativa le­
gislativa che non consenta di applicare la 
normativa concernente l'impiego privato ai 
pubblici dipendenti. 

L'emendamento recante il nuovo testo del­
l'articolo 1, messo ai voti, viene approvato 
dalla Commissione. 

Si passa all'articolo 2. 
Il relatore Spitella presenta un testo del 

primo comma dell'articolo 2 con cui ha inte­
so riformulare l'emendamento sostitutivo 
proposto dal Governo tenendo conto della 
situazione dei supplenti in servizio presso le 
nuove università, nonché presso l'università 
di Ancona. Il rappresentante del Governo si 
dice favorevole a tale riformulazione riti­
rando nel contempo il proprio emenda­
mento. 

Si apre quindi una discussione in ordine 
alla opportunità di prevedere anche la con­
dizione che il personale delle nuove universi­
tà debba essere in servizio alla data di entra­
ta in vigore del provvedimento in esame (per 
aver titolo ad essere ammesso a partecipare 
ai concorsi risrvati) cui partecipano il sena­
tore Ulianich, che solleva la questione, il pre­
sidente Valitutti ed il sottosegretario Mara-
valle: si conviene quindi di inserire la pre­
detta specificazione. Viene quindi accolto 
un suggerimento del senatore Biglia in ordi­
ne ad una più esatta definizione di quelle 
che devono essere considerate « nuove » uni­
versità (quelle istituite nell'ultimo decennio). 

Per dichiarazione di voto prendono quindi 
la parola il senatore Scoppola, il quale dopo 
aver rammentato di aver votato favorevol­
mente sull'articolo 1, annuncia che si asterrà 
nella votazione degli articoli 2 e 3, peraltro 
in contrasto con l'obiettivo cui mira l'ordi­
ne del giorno preannunciato, con cui si solle­
cita il più celere espletamento possibile dei 
concorsi per il personale non docente. Sul­
l'emendamento in questione, l'oratore sotto­
linea che la previsione di concorsi riservati 
costituisce una pratica discriminatoria, che 
danneggia proprio coloro che sono stati fino­
ra meno fortunati; si dichiara invece favore­
vole all'emendamento, il senatore Panigazzi, 
mentre i senatori Ferrara ed Ulianich dichia­

rano di astenersi. Successivamente il presi­
dente Valitutti dichiara che voterà a favore, 
rilevando che almeno questa soluzione con­
durrà ad una certa selezione del personale 
impiegato, mentre il senatore Campus si di­
ce favorevole in relazione alla eccezionalità 
della situazione che occorre affrontare; il 
senatore Acrili, dichiarandosi favorevole, so­
stiene la necessità di varare celermente le 
norme relative al personale in questione 

| fornendo adeguate garanzie per il celere 
| espletamento dei concorsi ordinari. 

Per dichiarazione di voto hanno infine la 
parola la senatrice Nespolo, che preannun­
cia il proprio voto favorevole in ordine alla 
necessità di provvedere, per quanto inade­
guatamente, sulla situazione pasticciata e 
confusa che è stata provocata dalle inadem­
pienze del Governo che non ha dato seguito 
a quella politica di programmazione e di 
sviluppo in campo universitario che era sta­
ta richiesta, ed il senatore Biglia che, asso­
ciandosi alle considerazioni svolte dal sena­
tore Scoppola, preannuncia il proprio voto 
contrario. 

L'emendamento del relatore Spitella, mes­
so ai voti, viene approvato dalla Commis­
sione, che approva poi, senza discussione, 
favorevoli il relatore ed il Governo, il secon­
do comma dell'articolo 2 nel testo presen­
tato dal Governo. 

Si passa all'esame di un emendamento del 
Governo, aggiuntivo di un terzo comma al­
l'articolo 2, e concernente il mantenimento 
in servizio, fino all'espletamento dei concor­
si riservati, del personale supplente. 

Segue un'ampia discussione cui partecipa­
no il relatore, che si dichiara favorevole al­
l'emendamento ed il senatore Ulianich che 
sottolinea la disparità di trattamento che in 

| tale maniera si verrebbe a creare tra coloro 
| che, essendo in servizio, potranno beneficia-
| re della disposizione e coloro che, essendo 

cessati, non potranno usufruirne. Il senato-
| re Campus dichiara quindi che voterà con-
| tro l'emendamento per i motivi esposti dal 

senatore Ulianich, cui si associa altresì il se-
| natore Greco. 
! Dopo che il sottosegretario Maravalle ha 
i dichiarato che il Governo intende mantene-
I re l'emendamento predetto, dovendosi risol­

vere prioritariamente il problema del corret-
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to funzionamento degli uffici universitari, il 
relatore Spitella propone una nuova formu­
lazione che, con il parere favorevole del Go­
verno, messa ai voti, viene approvata dalla 
Commissione. 

L'articolo 2 è quindi approvato nel suo in­
sieme, nel testo modificato. 

Si passa all'articolo 3. 
Favorevoli il relatore e il Governo, viene 

approvato un emendamento con cui si sop­
prime, al secondo comma, la previsione se­
condo cui i vincitori dei concorsi saranno 
assegnati nelle sedi ove hanno effettuato le 
supplenze. Viene quindi approvato, sempre 
favorevoli il relatore ed il Governo, l'arti­
colo 3 nel testo così emendato. 

Si passa all'articolo 4. 
In relazione all'emendamento presentato 

dal Governo, sul quale la 5a Commissione si 
è pronunciata con un parere favorevole con­
dizionato, si apre un'ampia discussione cui 
partecipano il relatore, il rappresentante del 
Governo ed il presidente Valitutti. Si con­
viene di inserire un (primo) comma aggiun­
tivo tendente a prevedere che, in deroga alle 
vigenti disposizioni, sono consentite le sup­
plenze e le nomine in ruolo previste nel 
provvedimento in esame. Tale comma, posto 
ai voti, viene approvato. 

La Commissione poi approva senza discus­
sione il secondo comma dell'articolo e l'arti­
colo medesimo nel suo complesso, come mo­
dificato. 

Senza discussione viene quindi approva­
to, favorevoli il relatore ed il Governo, l'ar­
ticolo 5. 

L'articolo 6, dopo che è stato approvato, 
favorevole il relatore, l'emendamento del 
Governo che sostituisce il riferimento del­
l'anno finanziario al 1984, anziché al 1983, 
viene approvato dalla Commissione,, favore­
voli il relatore ed il Governo. 

Viene quindi messo ai voti il seguente or­
dine del giorno: 

« La T Commissione permanente del Se­
nato, 

in occasione dalla discussione del dise­
gno di legge n. 241; 

considerato che gli organici del perso­
nale non docente delle università risultano 
vacanti per alcune migliaia di posti, 

chiede al Governo, 
I tenuto conto della gravità della situazio-
! ne, di assumere le iniziative opportune per 
| indire bandi di concorso ordinario in tempi 
j possibilmente brevi ». 

| (0/241/1/7) ULIANICH 

! Dopo che il sottosegretario Maravalle ha 
dichiarato di accettarlo, insistendo per la 
votazione il presentatore e favorevole il re­
latore, l'ordine del giorno viene messo ai 
voti ed è accolto idalla Commissione. 

Si passa alla votazione finale. 
Il senatore Biglia annuncia la propria con­

trarietà al provvedimento, per due ulteriori 
motivi rispetto a quelli già espressi nel cor­
so della discussione: in primo luogo, a suo 
avviso, non si sarebbe tenuto conto a suf­
ficienza del parere della Commissione affa­
ri costituzionali relativamente ai criteri da 
prevedere per legge in merito all'assunzio-

I ne dei supplenti; in secondo luogo, la sana­
toria che viene disposta, favorendo proprio 
coloro che in qualche modo sono stati as-

! sunti in violazione della vigente normativa, 
lo trova assolutamente contrario. 

Dopo ima precisazione del presidente Va­
litutti riguardo ai criteri di massima (defi­
niti dalla Commissione nel nuovo testo del-

| l'articolo 1) ai quali le università, nella loro 
autonomia costituzionalmente garantita, do­
vranno attenersi, il provvedimento viene po­
sto ai voti e approvato dalla Commissione. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Valitutti avverte che la Com-
| missione tornerà a riunirsi domani, giovedì 

22 dicembre, alle ore 9,30, per il seguito del-
j l'esame, in sede referente, dei provvedimenti 

concernenti la riforma della scuola seconda­
ria superiore (disegni di legge nn. 52 e 216). 

La seduta termina atte ore 13,40. 
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A G R I C O L T U R A (9s») 

MERCOLEDÌ 21 DICEMBRE 1983 

Presidenza del Presidente 
Dì NICOLA 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura e le foreste Zurlo. 

La seduta inizia alle ore 10,45. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il senatore Rasimelli interviene per illu­
strare una richiesta da lui presentata insie­
me con altri senatori alla presidenza della 
Commissione perchè predisponga, d'intesa 
con il Ministero dell'agricoltura e delle fore­
ste, la documentazione necessaria per un 
esame sulla situazione in cui si trovano gli 
Istituti di ricerca e di sperimentazione, co­
munque controllati o finanziati dal Ministe­
ro predetto. Chiede che la documentazione 
venga inviata ai Commissari entro la metà 
del gennaio prossimo, in modo da poterne 
avviare l'esame in sede di ripresa dei lavori 
della Commissione. 

Si tratta di considerare in quella sede, egli 
aggiunge, quali operazioni avviare per il rior­
dino di tali Istituti, tenendo presente l'impor­
tanza della tecnologia per lo sviluppo del 
settore agricolo e di possibili collegamenti 
con altri organismi scientifici quale il Con­
siglio nazionale delle ricerche. 

Il presidente Di Nicola prende atto della 
richiesta illustrata dal senatore Rasimelli e 
nell'invitare il rappresentante del Governo a 
provvedere, fa presente che alla documenta­
zione governativa verrà aggiunta quella pre­
disposta dall'Ufficio di Segreteria della Com­
missione. 

Il sottosegretario Zurlo dichiara di essere 
senz'altro in grado di presentare nei tempi 
richiesti un completo rapporto in materia 

| di riordino degli Istituti di ricerca e di spe-
I rtimentazione. Nella passata legislatura, egli 
| aggiunge, si era provveduto a predisporre 

uno schema al riguardo senza però poter 
giungere a delle conclusioni in sede legisla-

| tiva per via dell'anticipato scioglimento delle 
| Camere. Conclude confermando che è nella 
ì intenzione del Ministro dell'agricoltura pre-
I disporre un disegno di legge di riordino della 
! materia. 
! Il senatore Diana, sottolineata l'adesione 
i alla richiesta del senatore Rasimelli, ricor-
! da le numerose riunioni avute in materia, 
| nella passata legislatura, col sottosegreta-
; rio Zurlo, per predisporre il riordino legi-
i slatlvo. Occorre, egli aggiunge, prevedere 
j dei cGÌlagamenti col CNR e con l'Università 
! e dis-porre della documentazione sui lavori 
| a suo tempo svolti dalla stessa Commissio 
! ne agricoltura. 
| Il senatore Diana, poi, — in riferimento 
! all'esito del « vertice » di Atene ed alla pro-
I blematica connessa col riequilibrio della po-
I litica agricola comune, su cui il Senato ha 
; avuto modo di dare indicazioni operative 
I al Governo in una sorta di decalogo (indi-
i cazioni che, egli sottolinea, il Governo ha 
j fatto proprie), — rappresenza l'esigenza che 
| il Ministro dell'agricoltura riferisca alla 
! Commissione sulle prospettive e sugli orien-
| tamenti operativi dei prossimi incontri co-
| munitari, tenendo peraltro presente le vi-
| cine scadenze elettorali europee ed il rischio 
| di non avere disponibili risorse finanziarie 
! nel bilancio comunitario già a metà del 
! prossimo anno. 
! Il senatore Muratore, premesso di ade-
| rire anch'egli alla richiesta illustrata dal 
! senatore Rasimelli, pone l'accento sulle po-
I co confortanti notizie che egli ha potuto ac­

quisire sull'andamento e sulla funzionalità 
[ di determinati Istituti sperimentali (fa in 
| particolare riferimento all'Istituto per la 

zootecnia di Roma). Vi sono inoltre casi, 
egli aggiunge, nei quali alle vacanze veri­
ficatesi negli Istituti in questione si fa fron-

i 
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te con l'utilizzo degli stessi dipendenti an­
dati in pensione. 

Il presidente Dì Nicola avverte quindi che 
la richiesta del senatore Rasimelli è soste­
nuta anche dai senatori Cimino, Diana, Mu­
ratore e La Valle. 

Il senatore De Toffol sottolinea la neces­
sità di avere, nel prossimo gennaio, un in­
contro col Ministro dell'agricoltura e delle 
foreste per un'utile riflessione sui proble­
mi della politica agricola comunitaria. Quan­
to avviene a livello CEE, egli sottolinea, ri­
chiede la massima attenzione del Governo: 
settori come quello vitivinicolo sono in al­
larme per la indisponibilità di finanziamen­
ti. Occorre, aggiunge l'oratore, considera­
re, in una visione realistica, che probabil­
mente le modifiche della politica comunita­
ria saranno negative, con la conseguente 
necessità che il Governo — non limitando­
si a registrare a posteriori gli avvenimenti 
— riveda la politica del nostro paese non 
per una nazionalizzazione, ma per fare in 
modo che i nostri agricoltori non siano ab­
bandonati. 

Il sottosegretario Zurlo, premesso di ac­
cogliere favorevolmente la proposta dì un 
incontro sullo specifico tema della politica 
comunitaria, richiama l'attenzione della 
Commissione sulla dimensione dei problemi 
affrontati al « vertice » di Atene che — egli 
sottolinea — vanno oltre la tematica della 
politica agricola e si collegano alla politica 
estera. Sarebbe pertanto utile ohe il prospet­
tato dibattito avesse analoga ampia por­
tata. 

Il senatore Scardaccione ricorda come 
non sia stato completato ancora il dibatti­
to sulle linee di politica agricola illustrate 
a suo tempo dal Governo. L'esito del « ver­
tice » di Atene, egli sottolinea, non può sor­
prendere: certe cose erano già maturate e 
non potevano protrarsi oltre. Egli ha sem­
pre sostenuto la necessità che si fissasse 
una politica agricola italiana da confronta­
re in sede comunitaria. Conclude ribaden­
do la necessità di riprendere e continuare 
il dibattito col Ministro dell'agricoltura e 
delle foreste perchè possa avvalersi di quan­

to espresso dai rappresentanti politici par­
lamentari. 

Il presidente Di Nicola assicura che nel­
la programmazione dei lavori della Com­
missione si terrà conto delle importanti esi­
genze rappresentate dai vari intervenuti e 
dallo stesso sottosegretario Zurlo. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Modifica dell'articolo 2 della legge 4 luglio 1970, 
] n. 507, concernente la tutela delle denominazioni 
| di origine e tipica del "prosciutto di San Da-
; niele"» (302), d'iniziativa dei deputati Lobianco 
. ed altri, approvato dalla Camera dei deputati 
j (Discussione e approvazione) 

Il presidente Di Nicola riferisce fa\ore-
; volmente sul disegno di legge in discussione. 
| Premesso che il provvedimento, costitui-
; to da un articolo unico, è stato trasmesso 
i dalla Camera, la quale agli inizi di quest'an-
I no ebbe ad approvare un analogo articolo 
! unico che non potè essere ratificato dal Se-
] nato a causa dell'anticipato scioglimento 
ì delle Camere, il Presidente relatore osserva 
| che si tratta di modificare l'articolo 2 della 
! legge 4 luglio 1970, n. 507, sulla tutela della 
' denominazione di origine e tipica del pro-
. scinto di San Daniele, togliendo nella for-
« mulazione di detto articolo il limite tempo-
I rale previsto al primo comma, secondo cui 
I la salatura deve avvenire tra il 1° ottobre ed 
! il 31 marzo. 
| L'evoluzione tecnologica e l'ampia gamma 
] di mezzi resi disponibili dalla scienza e dail-
j la tecnica — alla quale fa riferimento lo 
! stesso regolamento di esecuzione della ci-
i tata legge n. 507 — ha eliminato ormai da 

tempo i vincoli stagionali che inducevano i 
produttori, nei decenni scorsi, a ricorrere 

j esclusivamente alle cantine. La stessa sta-
; zione sperimentale per l'industria delle con­

serve alimentari di Parma, in una relazione 
: del giugno 1982 — prosegue il presidente Di 
| Nicola — conferma la possibilità di produr-
j re prosciutti tipici durante tutti i mesi del-
\ l'anno. Pertanto, mentre nella produzione 
\ degli altri prosciutti tipici italiani si è po-
; tuto procedere senza soluzione di continui­

tà, invece per il « San Daniele » il vincolo 
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dei tempi di salatura limitata a sei mesi ha 
creato una dannosa situazione di freno nel­
l'uso del potenziale produttivo (utilizzato so­
lo a metà) con danni agli operatori costret­
ti a sovradimensionare gli approwiggiona-
menti invernali, subendo esposizioni finan­
ziarie forzose in relazione all'anomalo ma­
gazzinaggio del prodotto stagionale. Sono 
evidenti le ulteriori conseguenti strozzature 
dal punto di vista commerciale, anche per 
quanto attiene alla capacità di penetrazione 
dei mercati esteri. 

Il presidente Di Nicola quindi, sottolinea­
to come ima costante ed omogenea produ­
zione razionale sia collegata ad una più am­
pia garanzia nell'azione di repressione delle 
frodi e delle contraffazioni, e dopo aver 
riepilogato i vantaggi, in termini economi­
co-produttivi e commerciali, della elemina-
zione del limite temporale alla fase di sa­
latura del prosciutto tipico « San Daniele », 
invita la Commissione ad approvare il di­
segno di legge in discussione. Conclude dan­
do notizia del parere favorevole trasmesso 
dalle Commissioni industria e sanità. 

Si apre quindi la discussione. 
Il senatore De Toffol, nel dichiarare il 

voto favorevole dei senatori del Gruppo co­

munista, sottolinea come l'allargamento tem­
porale della fase di salatura del prosciutto 
San Daniele non solo non infici la qualità 
del prodotto stesso, ma sia di garanzia per 
gli stessi consumatori, contro le frodi. 

Il senatore Muratore, sottolineata l'ampia 
relazione svolta dal relatore Di Nicola a con­
forto della validità della modifica legislativa 
proposta ed evidenziate le valutazioni espres­
se dal senatore De Toffol, annunzia il voto 
favorevole dei senatori del Gruppo Socia­
lista. 

Il senatore Diana annunzia anch'egli il vo­
to favorevole dei senatori del Gruppo demo­
cristiano, dopo aver posto l'accento sullo 
esauriente approfondimento svoltosi nell'al­
tro ramo del Parlamento. 

Voto favorevole è altresì annunziato dai 
senatori Mondo per il Gruppo repubblicano, 
Fiocchi per il Gruppo liberale; il sottose­
gretario Zurlo raccomanda infine alla Com­
missione l'approvazione del disegno di legge. 

Si passa all'esame dell'articolo unico del 
disegno di legge: viene approvato, senza ul­
teriore dibattito, nel testo trasmesso. 

La seduta termina alle ore 11,15. 
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L A V O R O ( l l a ) 

MERCOLEDÌ 21 DICEMBRE 1983 

Presidenza del Vice Presidente 
IANNONE 

indi del Vice Presidente 
CENGARLE 

La seduta inizia alle ore 16,45. 

IN SEDE REFERENTE 

«Revisione della disciplina dell'invalidità pensio­
nabile» (242) 
(Rinvio del seguito dell'esame) 

Si prosegue l'esame del disegno di legge, 
rinviato nella seduta del 14 dicembre. 

Il relatore Bombardieri fa presente che il 
sottosegretario Leocisi, intervenuto questa 
mattina nella riunione del Comitato ristret­
to incaricato dell'esame degli articoli e de­
gli emendamenti, ha richiesto un rinvio del­
l'ulteriore trattazione del provvedimento. 
Conseguentemente egli ritiene opportuno 
differire la sua replica ad altra seduta. 

Il seguito dell'esame del disegno di legge 
viene quindi rinviato, dopo che il Presidente 
ha ricordato che il Comitato ristretto tor­
nerà a riunirsi nuovamente domani alle ore 
10,30. 

La seduta viene sospesa alle ore 16,50 ed 
è ripresa alle ore 17,30. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Disposizioni per la formazione del bilancio an­
nuale e pluriennale dello Stato (legge finanzia* 
ria 1984) » (195-B), approvato dal Senato e modi­
ficato dalla Camera dei deputati 
(Parere alla 5* Commissione) 

In luogo del presidente Giugni, riferisce 
alla Commissione il senatore Antonino Pa­
gani che dà brevemente conto delle modifi­
che introdotte dall'altro ramo del Parlamen­
to agli articoli da 20 a 22 del disegno di leg­
ge. Rilevato che la normativa in materia pre­
videnziale, nel testo trasmesso dalla Came­
ra dei deputati, rimane improntata ad una 
necessaria esigenza di rigore, contemperata 
tuttavia da criteri più equitativi per tener 
conto degli interessi delle categorie di pen­
sionati più bisognose, propone di esprimere 
parere favorevole al provvedimento. 

Interviene quindi il senatore Torri che, 
dopo aver ricordato che il gruppo comuni­
sta in sede di prima lettura del disegno di 
legge finanziaria era, e rimane, nettamente 
contrario alle predette norme (anche perchè 
esse andavano se del caso inserite nel con­
testo di un disegno di legge di riforma ge­
nerale dell'ordinamento previdenziale e pen­
sionistico), annuncia tuttavia la sua opinio­
ne favorevole alle modifiche introdotte dal­
la Camera dei deputati che sicuramente so­
no migliorative del testo approvato dal Se­
nato. 

Dopo un annuncio di voto favorevole del 
senatore Roberto Romei (a nome del grup­
po della Democrazia cristiana), la proposta 
del relatore (favorevole) viene approvata dal­
la Commissione che conferisce al senatore 
Antonino Pagani l'incarico di redigere un pa­
rere in tal senso. 

La seduta termina alle ore 17,40, 
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I G I E N E E S A N I T À ' (12a) 
Seduta antimeridiana 

MERCOLEDÌ 21 DICEMBRE 1983 

Presidenza del Presidente 
BOMPIANI 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
la sanità Romei. 

La seduta inizia alle ore 10,10. 

AFFARI ASSEGNATI 

« Relazione sullo stato sanitario del Paese per Tan­
no 1980 (Doc. LXXIX, n. 1-VIII) 
(Seguito e conclusione dell'esame, ai sensi del­
l'articolo 50 del Regolamento, approvazione di 
risoluzione) 

Prosegue l'esame sospeso il 6 dicembre. 
Il senatore Cali riprende il suo interven­

to (sospeso, nella precedente seduta, per con­
sentire ai Commissari di partecipare ai la­
vori del Parlamento riimito in seduta co­
mune). 

Egli fa presente come risulti inadeguata 
la documentazione riportata nella relazione 
all'esame in conseguenza del fatto che le fon­
ti cui si è fatto ricorso sono eterogenee e 
quindi i dati risultano frammentari e scarsa­
mente attendibili, oltre che superati. 

Ciononostante, a suo avviso, il documen­
to risulta sotto certi aspetti interessante in 
quanto sono individuate le notevoli carenze 
presenti in tutti i settori della sanità, le qua­
li possono essere colmate se si adotta una 
strategia precisa e globale. 

Ritiene apprezzabile la decisione della pre­
sidenza della Commissione di esaminare la 
relazione in titolo, poiché essa può rappre­
sentare un punto di riferimento sia per l'in­
dagine conoscitiva sullo stato di attuazione 
della riforma sanitaria in corèo di svolgimen­
to da parte della Commissione, sia per le 

eventuali modifiche da apportare alla legge 
n. 833 del 1978, sia infine per la elaborazione 
del piano sanitario nazionale. Richiama poi 
l'attenzione sulla carenza di strutture idonee 
alla predisposizione di una documentazione 
completa e precisa in materia sanitaria. 

Si riferisce in particolare alle insufficien­
ze e alle carenze fatte registrare per gli os­
servatori epidemiologici e per i servizi di 
ecologia, indispensabili ai fini del control­
lo delle cause di nocività ambientale che, 
come ormai unanimemente riconosciuto, co­
stituisce la causa fondamentale di gran parte 
delle manifestazioni morbose. 

In proposito il senatore Cali sottolinea la 
necessità di un approccio globale alla pro­
blematica ecologica, ritenendo opportuno lo 
inserimento nei servizi di ecologia di altre 
figure professionali non mediche per poter 
procedere con una strategia interdisciplina­
re, già sperimentata in altri paesi. Pone poi 
l'accento sul problema dell'utilizzo di sostan­
ze antiparassitarie (citando tra l'altro talu­
ni dati riportati dal documento), sottolinean­
done la pericolosità se usati in modo ecces­
sivo e improprio, poiché esso è stato rico­
nosciuto una delle possibili cause di forme 
tumorali. 

Considerazioni analoghe vanno avanzate 
per ciò-che concerne i pesticidi: al riguardo, 
egli osserva occorrerebbe innovare la legi­
slazione esistente per consentire controlli più 
penetranti sui prodotti importati, in analo­
gia a quanto si registra in altri paesi svi­
luppati: ma, soprattuto, occorre modificare 
la cultura sanitaria del Paese se si vogliono 
adottare modelli di comportamento da parte 
dei cittadini più consoni alla tutela dell'am­
biente e della salute. 

Ha la parola la senatrice Ongaro Basaglia, 
la quale sottolinea la disorganicità e l'in­
sufficienza del documento in esame (che, a 
sua volta, è una palese manifestazione dei 
limiti contenuti nella legge n. 833 dei 1978Ì 
e si sofferma sul problema dell'aborto, te* 
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nomeno del quale, ella rileva, la relazione 
ministeriale sembra trascurare gli aspetti 
patologici e le conseguenze desumibili dai 
dati sul ricorso all'assistenza prevista dalla 
legge n. 194 del 1978. Tali dati, infatti, te­
stimoniano che il ricorso all'aborto è pra­
ticato — contrariamente alle previsioni — 
più dalle donne comprese nell'età adulta e 
coniugate che dalle giovanissime: si potreb­
be argomentare, pertanto, il fallimento della 
politica contraccettiva prevista dalla stessa 
legge, essendo il ricorso alle pratiche abor­
tive più accentuato per le donne che hanno 
già avuto il numero di figli desiderato. 

Le carenze della relazione, inoltre, sono 
palesi anche in materia di asistenza psichia­
trica. Una recente ricerca condotta dal CNR 
dà ragione di una progressiva riduzione dei 
degenti negli ospedali psichiatrici a partire 
dal decennio precedente l'approvazione del­
la legge n. 180 del 1978; la isenatrice Ongaro 
Basaglia, quindi, stigmatizza il cattivo uso 
che di tale legge è stato fatto da diversi sog­
getti competenti e il fatto che la riforma 
psichiatrica non riesca a superare i limiti 
della forma medica di intervento. 

Segue un analitico contributo del sena­
tore Condorelli il quale, rilevata l'importan­
za che assume la relazione in esame se ad 
essa seguiranno iniziative legislative orga­
niche e coerenti, lamenta che il piano sani­
tario nazionale non sia istato ancora discus­
so. Associandosi, poi, alle osservazioni dei 
senatori Cali e Ongaro Basaglia, ritiene uti­
le soffermarsi sugli indici di mortalità rile-
vabìli dalle statistiche disponibili che, com­
parati a un indice di natalità pari a 1,5 fi­
gli per donna, attesta livelli di ricambio 
della popolazione certamente non positivi. 
Altrettanto insoddisfacenti appaiono le con­
dizioni relative alla mortalità infantile, so­
prattutto nel Mezzogiorno, dove le condi­
zioni di precarietà risultano estremamente 
gravi. 

Il senatore Condorelli, quindi, si soffer­
ma sui dati — in forte diminuzione — della 
mortalità causata da tubercolosi che con­
trasta con il deciso aumento della diffusione 
della malattia: incoerente, pertanto, appare 
lo smantellamento dei dispensari tuberco­
lari cui si Basiste in Italia, rn contrasto con 
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gli orientamenti affermati dalla Organizza­
zione mondiale della sanità. Quanto ad altre 
malattie infettive (rosolia, morbillo, paro­
tite epidemica e altre) egli ritiene sia utile 
assoggettare tutti a vaccinazione obbliga­
toria onde evitare, se non altro, le conse-
guenze più perniciose che da tali malattie 
talora conseguono. 

L'oratore, poi, denuncia l'eccessiva dif­
fusione nel nostro Paese dell'epatite virale 
sia di tipo A che di tipo B, la quale si tra­
smette per via parenterale o, in taluni casi, 
per via materno-fetale: poiché sono altret­
tanto diffusi casi di cosiddetti portatori sa­
ni, egli auspica una diversa ed estesa cul-

j tura sanitaria non soltanto per il personale 
; ad alto rischio ma, in generale, per tutta la 
! popolazione. È opportuno, inoltre, seguire 

e aggiornare i dati relativi alle manifesta­
zioni epidemiologiche, riconoscendo a quel-

; le forme morbose particolarmente gravi lo 
| status di malattia sociale e l'estensione dei 
! conseguenti benefici assistenziali previsti 

dalle norme vigenti. 
Notevole incremento registrano anche le 

malattie dovute a broncopneumopatie croni­
che, nonché tumori maligni polmonari do­
vuti sia a condizioni ambientali eccessiva­
mente deteriorate a causa dell'inquinamento 
sia al crescente consumo di tabacco. Preoc­
cupante, peraltro, è l'aumento del diabete in 
tutto il mondo (6 per cento annuo) e in Ita­
lia dove si registrano-circa un milione e mez­
zo di diabetici secóndo i dati provenienti 
dall'Organizzazione mondiale della sanità: 
nel nostro Paese il fenomeno è collegato, in 
qualche misura, al disordine alimentare e-al 
fatto che ogni persona assume mediamente 
circa mille calorie oltre quelle sufficienti a 
una corretta alimentazione. Il problema si 
rivela particolarmente grave perchè spesso 
il diabete di primo tipo si trasforma in dia­
bete di secondo tipo (cioè insulino-dipenden-
te): è indispensabile, pertanto, una nuova 
cultura sanitaria che educhi il cittadino a 
un maggiore controllo e rispetto dei propri 
equilibri alimentari e, più in generale, del 
proprio stato fisiologico. 

Dopo aver passato in rassegna l'andamen­
to di altre malattìe {quali le malformazioni 

i congenite, e i problemi derivanti dal móngò-
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lismo e dall'uso precoce delle amniocentesi, 
le patologie cardiovascolari, le cardiopatie 
ischemiche, le aterosclerosi e le mortalità 
improvvise) l'oratore invita gli appositi or­
gani ministeriali a studiare maggiormente 
l'andamento dei fenomeni patologici espo­
sti, facendo particolare attenzione a malat­
tie reumatiche che una erronea e diffusa 
convinzione ritiene estinte, soprattutto nel 
Mezzogiorno, dove invece talora prevalgono 
forme silenti di cardiopatie reumatiche che 
è possibile estirpare definitivamente solo 
con un uso sistematico della profilassi pe-
nicillinica; lo stesso Ministero poi dovreb­
be essere posto in grado di estendere le mi­
sure di prevenzione e ogni opportuna inizia­
tiva a tutela dei soggetti affetti da cardiopa­
tie di natura congenita e non. 

Il senatore Condorelli, infine, passando al­
l'esame dei costi sempre maggiori dovuti ai 
ricoveri ospedalieri, segnala i diversi anda­
menti riscontrati tra Regioni del nord e del 
sud del Paese, auspicando misure di sorve­
glianza ospedaliera non comparabili al rico­
vero in senso stretto e l'introduzione di fi­
gure professionali nuove, analoghe a quan­
to verificatosi in alcuni paesi stranieri. In 
tale contesto, egli conclude, appare irriso­
ria la spesa destinata alla ricerca (pari a 
52,8 miliardi di lire ripartite tra il CNR e i 
Ministeri della sanità e della pubblica istru­
zione): una seria politica di ricerca medica 
nelle Università avrebbe bisogno di almeno 
500 miliardi l'anno e, soprattutto, di una 
preventiva scelta degli obiettivi e degli stru­
menti, a cominciare dai ricercatori e dai 
coordinatori delle ricerche. 

Ha la parola la senatrice Iervolino Russo. 
Ella, condividendo il merito degli inter­

venuti che l'hanno preceduta, si sofferma 
su taluni problemi di metodo attinenti la 
complessità del documento in esame. La­
menta innanzitutto che la tempestività della 
trasmissione dei dati lasci molto a desidera­
re in quanto alcuni di essi si fermano al 
1979; i capitoli relativi alla scuola, peraltro, 
presentano dati sulla composizione delle clas­
si dei vari tipi di ordine e grado, senza dire 
alcunché sullo stato sanitario verificabile 
attraverso la popolazione scolastica. 
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Nel capitolo sul volontariato, poi, rimane 
imprecisato il canone che presiede alla ana­
lisi del fenomeno: non si comprende, infatti, 
se venga privilegiata l'ottica sanitaria o quel­
la sociale e, comunque, il complesso fenome­
no non viene esaminato come sarebbe stato 
auspicabile. Quanto ai Consultori familiari, 
inoltre, si ripropongono dati già noti ma nul­
la si dice circa il tipo di attività da essi effet­
tuata o sulla quantificazione della spesa; os­
servazioni analoghe, infine, possono essere 
avanzate in materia di asili-nido. 

La relazione, in sostanza, avrebbe dovuto 
essere più tempestiva, sfrondata di alcuni ar­
gomenti e ancorata alla illustrazione compiu­
ta degli aspetti strettamente sanitari. Anche 
la Commissione, tuttavia, avrebbe dovuto 
prenderla in esame con maggiore sollecitudi­
ne, consentendo in tal modo di finalizzarla 
alla specifica attività legislativa. 

La senatrice Jervolino Russo, quindi, os­
servato che le malattie infettive notificate uf­
ficialmente corrispondono all'uno per cento 

I di quelle reali, accenna alla assenza presso­
ché totale di educazione sanitaria in materia 
di alimentazione, all'aumento riscontrato nel 
consumo di tabacco e di cosmetici e di con­
seguenti problemi inerenti la tutela della sa­
lute e la regolamentazione della pubblicità. 

Preoccupante, infine, la pratica inattuazio­
ne della legge sulle tossicodipendenze risul­
tante dai dati del 1979. In conclusione, ella 
auspica ima metodologia di indagine univo-

! ca, finalizzata a precisi interventi, e una ana­
lisi complessiva capace di prospettare con­
creti indirizzi al Governo affinchè esso pon­
ga in essere disegni di legge rispondenti alle 
necessità emergenti, secondo rigidi criteri 
prioritari, suscettibili di recuperare la vali­
dità di leggi preesistenti ovvero di atti di 
indirizzo e coordinamento che coinvolgono 
attivamente i soggetti periferici (in primo 
luogo le Regioni) nell'adozione dei provvedi­
menti di propria competenza. 

Segue un intervento del senatore Alberti 
il quale, associandosi ai rilievi mossi alla 
relazione dagli intervenuti nel corso del di­
battito, lamenta il fatto che i dati siano 
affastellati senza adeguata motivazione e ta-
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lora risultino addirittura poco attendibili 
(come nel caso della mortalità materna). 

La relazione, tuttavia, può costituire una 
sufficiente base di partenza per una più ap­
profondita analisi dei diversi aspetti, a ini­
ziare dalla mortalità perinatale più accen­
tuata nel Mezzogiorno. L'oratore, quindi, si 
sofferma ampiamente su una malattia ere­
ditaria piuttosto diffusa come la talassemia: 
al riguardo la relazione si limita a prendere 
in considerazione il fenomeno — in una so­
la pagina — sulla base dei risultati di una 
indagine condotta nella provincia di Roma 
Ciò è insufficiente, soprattutto se si consi­
dera che i dati denunciano cinquemila ta-
lassemici su due milioni di portatori che, 
in una provincia come Milano, risultano, da 
altri dati, essere pari al 10 per cento della 
popolazione. La spesa per la cura dei talas-
semici, inoltre, non assumendosi lo Stato 
oneri di sorta per tale malattia, risultano 
più pesanti per le Regioni meridionali le 
quali, sempre più frequentemente, sono co­
strette a importare quantitativi di sangue 
dal nord del Paese e anche dall'estero. Nel­
la sola provincia di Catanzaro, nei primi 
dieci mesi del corrente anno, sono stati re­
gistrati 15 casi di talassemia ed è prevedi­
bile che il loro numero andrà sempre più 
aumentando, se si pensa che nel 1981 gli 
affetti da talassemia major, censiti nelle 
strutture pubbliche che insistono nella Re­
gione, erano pari a 505 mentre è noto che 
molti altri si sono fatti curare nelle città 
di Taranto e di Roma. Di tutto ciò nella re­
lazione non è data alcuna notizia. 

Il senatore Alberti, proseguendo nel suo 
dire, lamenta che il provvedimento che ridu­
ce la spesa sanitaria e previdenziale danneggi 
in particolare gli handicappati poiché, attri­
buendo loro un grado di invalidità assoluta, 
finisce per emarginarli anche da forme di 
lavoro intellettuale per le quali, invece, ri­
sultano particolarmente versati i talassemi-
ci. Ma c'è di più: appare una totale disso­
ciazione tra la relazione sullo stato sani­
tario del Paese e i provvedimenti legislativi 
promossi dal Governo. Si augura pertanto 
che il Ministero della sanità faccia buon 

| uso delle osservazioni emerse nel corso del 
I dibattito. 
| L'oratore, quindi, rileva che la media di 
j degenze negli ospedali (pari a 11,75 giorni) 
I dovrebbe testimoniare un livello di efficien-
j za maggiore che in altri paesi europei (nella 
I Repubblica Federale di Germania si ha una 
I media di 14 giorni). Essa, in realtà, è il pro-
| dotto della mancanza di strutture sanitarie 
! alternative per cui, ad esempio, si eccede 

nel ricovero degli anziani, con eccessivi co-
I sti per la collettività a fronte di ingiuste ea> 
j nomie sui minimi di pensione. Accenna poi 
j alle infezioni ospedaliere, facilitate sia da ca-
j renze strutturali degli edifici (inadeguati già 
| in fase di progettazione e spesso nei moduli 

organizzativi) sia da ben individuate carenze 
professionali di componenti del personale 

| paramedico. Lamenta, inoltre, la mancanza 
| di controlli adeguati da parte del Ministero 

della sanità specie per ciò che concerne i 
danni iatrogeni; solo nel 1980 sono state ef-

| fettuate in Italia ben 34 milioni di indagini 
ì radiografiche, del tutto sproporzionate non 
| soltanto rispetto ai fini del contenimento 
! della spesa pubblica ma anche e soprattutto 
! per la tutela della salute pubblica. Al riguar-
| do propone una « tessera radiologica » indi­

viduale da cui risultino tutti gli accertamen-
i ti effettuati, auspicando, infine, un aumento 
I temporale delle degenze medie (a fronte di 
| una riduzione quantitativa dei ricoveri) e un 
j piano di educazione sanitaria che coinvolga 
j tutte le strutture pubbliche del Paese. 
| Ha quindi la parola il senatore Botti, cui 
I il presidente Bompiani, a nome della Com-
! missione, porge il benvenuto e formula paro­

le augurali. 
| Il senatore Botti, quindi, richiama la ne-
j cessità di modificare la cultura sanitaria del 

personale medico e degli utenti, denuncia le 
macroscopiche deviazioni nell'applicazione 
della riforma sanitaria, propone che, nel do­
cumento conclusivo, la Commissione sotto­
linei il ruolo che l'educazione sanitaria ha 
in materia di prevenzione, segnala gli inter­
venti prioritari da adottare sulla base della 
valenza sociale delle diverse malattie e au­
spica l'apprestamento dei fondi necessari per 

I la ricerca scientifica in materia sanitaria. 
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Replica agli oratori intervenuti nel dibatti­
to, il relatore Melotto. Riconosciuta la ele­
vata qualità del dibattito, precisa che il Mi­
nistero della sanità, in base alla legge n. 833 
del 1978, è sede di alto coordinamento e di 
indirizzo in materia sanitaria: in ogni caso, 
l'avere aggiornato la situazione sanitaria con 
i dati del 1980 ha costituito un fatto positi­
vo per tutti gii operatori istituzionali. Preso 
atto, poi, del contenuto del dibattito propo­
ne, ai sensi dell'articolo 50, secondo comma, 
del Regolamento, che la Commissione appro­
vi una risoluzione che impegni il Governo; 
a determinare i criteri guida per la redazione 
delle relazioni sullo stato sanitario del Pae­
se predisposte dal Consiglio Sanitario Na­
zionale; a individuarne le principali fonti e 
a facilitarne l'accesso da parte dei compo­
nenti dello stesso Consiglio; a promuovere 
una più approfondita informazione anche 
mediante la partecipazione del CNR; a po­
tenziare gli apparati organizzativi e la dota­
zione finanziaria del Consiglio Sanitario Na­
zionale; a sollecitare maggiori informazioni 
sui servizi di, prevenzione, con particolare ri­
ferimento ai presidi multinazionali e all'at­
tività dell'ISPESL. 

Ha la parola il sottosegretario di Stato per 
la sanità Romei il quale, apprezzando e con­
dividendo gran parte dei giudizi emersi dal 
dibattito, osserva che i poteri assegnati al 
Ministero dalla legge n. 833 sono, come è no­
to, estremamente limitati; accenna quindi al­
lo stato di paralisi in cui versa l'Istituto Su­
periore di Sanità e alle difficoltà dell'ISPESL 
per i quali auspica soluzioni rapide ed effi­
cienti. Dichiara infine di accogliere il testo 
della risoluzione proposta dal senatore Me­
lotto. 

Si passa quindi all'esame dello schema di 
risoluzione proposto dal relatore Melotto. 

La senatrice Rossanda, nell'esprimere 
l'assenso della sua parte politica, manife­
sta consenso per le iniziative che il Gover­
no vorrà intraprendere al fine di dare de­
finitiva soluzione ai problemi degli istituti 
su menzionati. 

Quindi il presidente Bompiani, pone ai 
voti lo schema di risoluzione, che viene ap­
provata all'unanimità (Doc. LXXI, n. 1). 

Il Presidente della Commissione manife< 
sta in fine la propria soddisfazione per l'an­
damento della discussione, auspicando una 
ripresa del dibattito sulle funzioni dell'Isti­
tuto Superiore di Sanità e sul coinvolgimen­
to delle Società Scientifiche Nazionali nella 
formulazione di rapporti conoscitivi sui sin­
goli settori; propone, per l'immediato futu­
ro, un dibattito sull'educazione alla salute e 
un secondo sulla ricerca biomedica; invita 
la Commissione a esaminare la possibilità 
di ascoltare, anche in via informale, la voce 
di esperti e responsabili del settore da rece­
pire negli atti di indirizzo per il Governo 
unitamente ai molteplici suggerimenti emer­
si dal dibattito odierno. 

La seduta termina alle ore 13,20. 

Seduta pomeridiana 

Presidenza del Presidente 
BOMPIANI 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
la sanità Romei. 

La seduta inizia alle ore 16,35. 

«Disposizioni per la formazione del bilancio an­
nuale e pluriennale dello Stato (legge finanzia­
ria 1984) » (195-B), approvato dal Senato e modi­
ficato dalla Camera dei deputati 
(Parere alla 5a Commissione) 

Riferisce alla Commissione il senatore Me­
lotto. 

Egli illustra gli articoli da 24 a 33, nel te­
sto proveniente dalla Camera, riguardanti di­
sposizioni in materia sanitaria. 

Nell'evidenziare le modifiche apportate 
dall'altro ramo del Parlamento rispetto al te­
sto approvato dal Senato, egli manifesta ta­
lune perplessità sull'ultimo comma dell'arti­
colo 24, sottolinea la positività dell'articolo 
26 (aggiuntivo rispetto al testo licenziato dal 
Senato), in quanto è ivi prevista una sanato­
ria dei debiti pregressi con uno stanziamen­
to di 225 miliardi; esprime perplessità sul­
l'articolo 28 per la parte normativa riguar-
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dante l'attribuzione alla Regione dell'eserci­
zio, previa diffida, attraverso il Comitato re­
gionale di controllo, dei poteri sostitutivi re­
lativamente agli atti di competenza del Co­
mitato di gestione e dell'assemblea dell'USL; 
nonché netto dissenso per la parte norma­
tiva che attribuisce al Commissario del Go­
verno il potere di scioglimento del Comita­
to di gestione. 

Pone quindi all'attenzione della Commis­
sione la normativa contenuta nell'articolo 32, 
particolarmente importante in quanto è ivi 
prevista la ristrutturazione del prontuario te­
rapeutico con connessa ipotesi di verifica 
della spesa, facendo rilevare, tuttavia, l'ano­
malia di attribuire carattere vincolante al 
parere del Consiglio sanitario nazionale in 
relazione alla predisposizione del prontuario 
terapeutico da parte del Ministero della sa­
nità. 

In conclusione il relatore propone che la 
Commissione esprima parere favorevole con 
le osservazioni testé evidenziate. 

Si apre il dibattito. 
Il senatore Ranalli chiede chiarimenti cir­

ca le motivazioni che hanno indotto l'altro 
ramo del Parlamento alla formulazione del­
l'ultimo comma dell'articolo 24. Alla richie­
sta di chiarimenti risponde il relatore Me­
lotto e successivamente il presidente Bom­
piani ricorda le considerazioni sviluppate 
dalla Commissione sanità della Camera nel 
parere espresso con riferimento all'articolo 
in questione. In tale sede si proponeva un'at­
tenuazione formale del testo licenziato dal 
Senato. Al fine di realizzare l'omogeneizza­
zione e la contestualità della scadenza del 
contratto nazionale del personale del servi­
zio sanitario e delle convenzioni di cui al­
l'articolo 48 della legge di riforma sanitaria, 
si proponeva che, le convenzioni in scaden­
za al 31 dicembre 1983 fossero prorogate 
al 31 giugno 1985 attraverso un « accordo-
ponte », affidando alla libera contrattazio­
ne delle parti la possibilità di modificare 
il trattamento previdenziale e gli aspetti nor­
mativi. 

Interviene quindi la senatrice Rossanda. 
Ella ritiene utile quanto ricordato dal pre­
sidente Bompiani ed esprime l'avviso che la 

formulazione dell'ultimo comma dell'artico­
lo 24 contribuisca a far saltare la manovra 
finanziaria concepita, unitamente alle modi­
fiche normative riguardanti la spesa farma­
ceutica che non conducono verso un reale 
risparmio. La conseguente lievitazione dei 
costi, ella dice, renderà la manovra ancora 
meno credibile, restando altresì oscuro il 
meccanismo del ripiano dei debiti. 

La senatrice Colombo Svevo si dichiara 
perplessa sull'ultimo comma dell'articolo 24, 
ritenendo necessario esplicitare che le dispo­
sizioni in questione, riguardanti il rinnovo 
degli accordi, siano intese applicabili soltan­
to per la parte normativa e non anche eco­
nomica contenuta negli accordi stessi. 

Ella esprime preoccupazioni anche in rela­
zione all'articolo 28 che rischia di operare 
uno stravolgimento ed una confusione dei 
ruoli degli enti locali. 

Il senatore Trotta evidenzia talune preoc­
cupazioni relativamente all'articolo 32 per 
gii aspetti riguardanti l'individuazione dei 
dei farmaci nel prontuario terapeutico. 

Quindi il presidente Bompiani sottolinea 
la positività del testo predisposto dalla Ca­
mera. Fa riferimento all'articolo 26, che ga­
rantisce la precisa determinazione della spe­
sa pregressa fornendo certezze ad operatori 
sanitari ed operatori economici ed assicuran­
do così continuità nel flusso delle forniture 
e contribuendo anche ad alleggerire il peso 
degli interessi. Meritevole di positiva valu­
tazione, a suo avviso, è anche l'articolo 32 
per quanto riguarda la previsione della pre­
disposizione del piano di settore per la ri­
strutturazione della produzione dei farma­
ci che, pur non risolvendo tutti i problemi 
dell'industria del settore, costituisce l'avvio 
di un metodo razionale di gestione, in sinto­
nia del resto con gli orientamenti espressi 
in proposito al Senato. Perplessità, invece, 
egli nutre circa la previsione, contenuta nel­
lo stesso articolo 32, secondo cui si vincola 
il decreto ministeriale concernente la revi­
sione generale del prontuario terapeutico al 
conforme parere del Consiglio sanitario na­
zionale. 

Con tale previsione, egli dice, si toglie in­
cisività alle commissioni governative e alla 
stessa azione del Governo, e si potrà veri-
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ficare un continuo palleggiamento di respon­
sabilità con conseguenze negative circa la de­
finizione del prontuario a danno quindi del­
l'utenza, del corpo sanitario e dei produtto­
ri e distributori di farmaci. Sarebbe semmai 
preferibile, egli continua, l'adozione del si­
stema inglese, che non prevede il prontua­
rio e attribuisce al ticket funzioni di mode­
razione e di dissuasione dal consumismo 
farmaceutico. 

A suo avviso, invece, la previsione conte­
nuta in proposito nell'articolo 32 — secondo 
cui occorre avere riguardo, quanto alla fa­
scia esente da ogni partecipazione, ai far­
maci ad azione specifica prescrivibili unica­
mente per le terapie di forme morbose di 
grave pericolosità, con esclusione da tale 
fascia di medicinali suscettibili d'impiego 
in situazioni patologiche diverse — dimostra 
che ci si avvia verso il sistema francese, 
tendente ad individuare una ristretta fascia 
di farmaci. 

Il presidente Bompiani condivide poi ta­
lune perplessità sull'articolo 28, l'ambiguità 
della cui formulazione — egli dice — sem­
bra necessario evidenziare nel parere da 
esprimere alla Commissione bilancio. 

Seguono interventi del senatore Sellitti, 
per richiesta di chiarimenti sull'articolo 28 e 
del relatore Melotto, a giudizio del quale oc­
corre chiarire se le disposizioni contenute 
nell'articolo 19, primo comma (riguardanti 
deroga al divieto di assunzione per le as­
sunzioni per rinnovo necessario per incari­
chi temporanei scadenti il 3Ì dicembre 1983 
o nel corso dell'anno 1984), debbano consi­
derarsi estensibili anche al personale preca­
rio delle USL. 

Quindi, dopo un intervento della senatrice 
Rossanda per chiarimenti sull'articolo 19 
anzidetto, ha la parola il sottosegretario Ro­
mei. 

Egli fa presente che l'ultimo comma del­
l'articolo 24 è motivato dalla necessità di 
evitare una scissione tra parte economica e 
parte normativa, considerata la triennalità 
degli accordi. Il ricorso ad una « conven­
zione-ponte », egli continua, ancorata all'arti­
colo 20 del decreto del Presidente della Re­
pubblica, n. 348 del 1983, vincola tuttavia il 

Governo a non concedere miglioramenti eco­
nomici ai medici generici. 

Circa l'articolo 28, il sottosegretario Ro­
mei sottolinea che occorre distinguere fra 
controllo degli atti e controllo sugli organi: 
il primo è di competenza della Regione, che 
lo esercita anche per quanto concerne i po­
teri sostitutivi; il secondo resta di compe­
tenza dello Stato; conseguentemente, il po­
tere di scioglimento del Comitato di gestio­
ne, in analogia a quanto previsto per gli en­
ti locali, spetta allo Stato. In questo senso, 
egli dice, va interpretata la norma dell'arti­
colo 28. 

Per quanto riguarda l'attribuzione al pa­
rere del Consiglio sanitario nazionale del ca­
rattere vincolante, in relazione all'emana­
zione del prontuario terapeutico predisposto 
dal Ministero, il sottosegretario Romei rico­
nosce che essa può determinare inopportune 
conflittualità con gli altri organi preposti al­
la elaborazione del prontuario, oltre che ad 
un dilazionamento dei tempi. Nel complesso 
comunque egli raccomanda alla Commissio­
ne di esprimere parere favorevole sul prov­
vedimento. 

Seguono — in sede di conferimento del 
mandato di fiducia per la redazione del pa­
rere da trasmettere alla 5a Commissione — 
talune dichiarazioni di voto. 

Il senatore Ranalli annuncia il parere con­
trario del gruppo dei senatori comunisti dal 
momento che, ad eccezione dell'articolo 26 
e di qualche altra lieve modifica positiva, il 
provvedimento rimane ambiguo e del tutto 
incoerente rispetto agli obiettivi che si in­
tendeva raggiungere. Si riferisce in parti­
colare all'ultimo comma dell'articolo 24, che 
comporterà conseguenze pesantemente ne­
gative sulle finanze nazionali; all'articolo 
28, contenente aspetti eversivi delle autono­
mie locali; all'articolo 32, confuso e peg­
giorativo — egli dice — rispetto al testo 
approvato dal Senato. 

Egualmente avviso cotrario annuncia, il 
senatore Alberti, a nome del gruppo della 
Sinistra indipendente, esprimendo rilievi 
fortemente critici sull'ultimo comma del­
l'articolo 24, che apre una breccia ad ulte­
riori incrementi di spesa nonché all'artico-
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lo 32 la cui formulazione rimane fortemen­
te ambigua. 

Il senatore Campus dichiara invece il pa­
rere favorevole dei senatori democristiani, 
nonostante talune perplessità circa l'attri­
buzione della natura vincolante al parere del 
Consiglio sanitario nazionale di cui si è 
detto. 

Anche il senatore Trotta, a nome del grup­
po socialista, pur esprimendo perplessità 
analoghe a quelle del senatore Campus, an­
nuncia la propria adesione al parere favo­
revole sul provvedimento. 

Il senatore Melotto manifesta a sua volta, 
proprie personali perplessità; quindi dopo 
un intervento del presidente Bompiani (che 
fornisce assicurazioni circa la possibilità che 
chiarimenti riguardo ad esse vengano for­
niti nel corso ulteriore del dibattito innanzi 
sia alla Commissione di merito, sia all'as­
semblea), allo stesso senatore Melotto è con­
ferito il mandato ad esprimere alla Com­
missione bilancio parere favorevole sul 
provvedimento, con le osservazioni emer­
se nel corso del dibattito. 

La seduta termina alle ore 19. 
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S O T T O G O M f V I I S S I O N I 

AFFARI COSTITUZIONALI ( la) 

Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 21 DICEMBRE 1983 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente della Commissione 
Bonifacio e con l'intervento dei sottosegre­
tari per gli affari esteri Agnelli e per i tra­
sporti Santonastaso, ha adottato le seguenti 
deliberazioni per i disegni di legge deferiti: 

385 — « Modalità per il finanziamento e 
l'organizzazione della partecipazione italiana 
all'Esposizione mondiale di New Orleans del 
1984 sul tema: Il Mondo dei fiumi - Acqua 
dolce sorgente di vita », approvato dalla Ca­
mera dei deputati: parere favorevole; 

alla 5a Commissione: 

195-JB — « Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Sta­
to (legge finanziaria 1984) », approvato dal 
Senato e modificato dalla Camera dei depu­
tati: parere favorevole; 

alla 7a Commissione: 

333 — « Norme in materia di giudizi di 
idoneità previsti dal decreto del Presidente 
della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382»: 
parere favorevole condizionato alVintrodu-
zione di emendamenti; 

alla 8a Commissione: 

233-Urgenza — « Ulteriore rinnovo della 
delega al Governo prevista dall'articolo 10 
della legge 16 aprile 1973, n. 171, e dell'arti-

I colo 2 della legge 10 marzo 1980, n. 56, in 
I materia di salvaguardia della laguna di Ve-
[ nezia »: rinvio dell'emissione del parere; 

I 343-Urgenza — « Elaborazione del Piano 
j generale dei trasporti »: remissione alla 

Commissione plenaria. 

G I U S T I Z I A (2a) 
Sottocommissione per i pareri 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente della Commissione 
Vassalli, ha adottato la seguente delibera­
zione per il disegno di legge deferito: 

alla 3a Commissione: 

237 — « Ratifica ed esecuzione degli Ac­
cordi tra la Repubblica italiana e la Re­
pubblica federale di Germania aggiuntivi 
alla Convenzione europea di estradizione del 
13 dicembre 1957 e alla Convenzione euro­
pea di assistenza giudiziaria in materia pe­
nale del 20 aprile 1959, firmati a Roma il 
24 ottobre 1979 »: rinvio dell'emissione del 
parere. 

I N D U S T R I A (10a) 
Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 21 DICEMBRE 1983 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Aliverti, ha adot-

atla 3a Commissione: MERCOLEDÌ 21 DICEMBRE 1983 
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tato le seguenti deliberazioni per i disegni 
di legge deferiti: 

alla 3a Commissione: 

385 — « Modalità per il finanziamento 
e l'organizzazione della partecipazione ita­
liana all'Eposizione mondiale di New Orleans 
del 1984 sul tema: Il Mondo dei fiumi — 
Acqua dolce sorgente di vita », approvato 
dalla Camera dei deputati: patere favore­
vole; 

alla 6a Commissione: 

145 — « Regolazione delle attività della 
Sezione autonoma per l'esercizio del credito 

alberghiero e turistico presso la Banca na­
zionale del lavoro », istituita con regio de­
creto-legge 12 agosto 1937, n. 1561, e suc­
cessive modificazioni », d'iniziativa dei se­
natori Foschi ed altri: rimessione alla Com­
missione; 

alla 9a Commissione: 

302 — « Modifica dell'articolo 2 della leg­
ge 4 luglio 1970, n. 507, concernente la tu­
tèla delle denominazioni di origine e tipica 
del « prosciutto di San Daniele », d'inizia­
tiva dei deputati Lobianoo ed altri, appro­
vato dalla Camera dei deputati: parere fa­
vorevole. 
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C O N V O C A Z I O N E DI C O M M I S S I O N I 

AFFARI COSTITUZIONALI ( l a) 

Giovedì 22 dicembre 1983, ore 12 

Comunicazioni del Presidente. 

G I U S T I Z I A (2a) 

Giovedì 22 dicembre 1983, ore 11,15 

In sede deliberante 

Seguito della discussione del disegno di 
legge: 

- Modifiche all'arresto obbligatorio e facol­
tativo in flagranza (259). 

A F F A R I E S T E R I (3a) 

Giovedì 22 dicembre 1983, ore 12 

In sede deliberante 

Discussione del diségno di legge: 

- Modalità per il finanziamento e l'organiz­
zazione della partecipazione italiana al­
l'Esposizione mondiale di New Orleans del 
1984 sul tema: Il Mondo dei fiumi — Ac­
qua dolce sorgente di vita (385) (Approva­
to dalla Camera dei deputati). 

D I F E S A (4a) 

Giovedì 22 dicembre 1983, ore 16,30 

In sede referente 

Seguito dell'esame del disegno di legge: 

- PASTORINO ed altri. — Adeguamento de­
gli organici degli ufficiali dell'Arma dei 
carabinieri (143). 

B I L A N C I O (5a) 

Giovedì 22 dicembre 1983, ore 11 

In sede referente 

Seguito dell'esame del disegno di legge: 

- Disposizioni per la formazione del bilan­
cio annuale e pluriennale dello Stato (leg­
ge finanziaria 1984) (195-ZJ) (Approvato 
dal Senato e modificato dalla Camera dei 
deputati). 

F I N A N Z E E T E S O R O (6a) 

Giovedì 22 dicembre 1983, ore 9,30 

In sede consultiva 

Seguito dell'esame del disegno di legge: 

- Revisione della legislazione valutaria 
(316-Urgenza). 
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I S T R U Z I O N E (7a) 

Giovedì 22 dicembre 1983, ore 9,30 

In sede referente 

Seguito dell'esame congiunto dei disegni di 
legge: 

- SAPORITO ed altri. — Nuovo ordinamen­
to della scuola secondaria superiore sta­
tale (52). 

- BERLINGUER ed altri. — Nuovo ordina­
mento della scuola secondaria superiore 
(216). 

LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8a) 

Giovedì 22 dicembre 1983, ore 9,30 

In sede referente 

Esame del disegno di legge: 

- Elaborazione del Piano generale dei tra­
sporti (343-Urgenza). 

I N D U S T R I A (10a) 

Giovedì 22 dicembre 1983, ore 9,30 

In sede consultiva 

I. Seguito dell'esame del disegno di legge: 
- Revisione della legislazione valutaria 

(316-Urgenza). 

II. Esame del disegno di legge: 
- FOSCHI ed altri. — Regolazione delle at­

tività della « Sezione autonoma per l'eser­
cizio del credito alberghiero e turistico 
presso la Banca Nazionale del lavoro », 
istituita con regio decreto-legge 12 agosto 
1937, n. 1561, e successive modificazioni 
(145). 

Comunicazioni del Governo 

Comunicazioni del Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato sull'at­
tuazione del Piano energetico nazionale. 

Commissione parlamentare 
per l'indirizzo generale e la vigilanza 

dei servizi radiotelevisivi 

Giovedì 22 dicembre 1983, ore 11 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 0,15 


